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AVVERTENZA 

Cedendo alle corfl'8i istanze riel 8ÌfJ1101· 

C'cw. Oiannotta mi inr1nco n riunire i11 

questo nolmnetto Mr'ì scritti di nrgmnen­

to ciclistico, pubblfrati yùì 111wsi tutti 

·nel {Jiorna,le 111 ilnnese « La bicicletta >>, 

ora « Corriere dello Sport >> . 

Pm·ecehi sono {Jià inveechiciti. Ohi ri­

cordci oramuii pi'IÌ, la. lotta. trci 7' Unione 

e -il 'l'onriug o le ilisc1tssion·i sulla ta.~.w1 'I 

T1itto ciò sembrci {Jiiì, cippa.rtenere alla 

storici antica e de,çterà, temo, scano in­

teresse nei lettori. Tiittnvia li ho la.scia­

ti a.[ loro posto come memoria e testimo-



nia,nza rli un'epoca di formazione e rli 

tmnsizione dalla qna/e il moderno cicli­

s1110 ttScì oincitore e trionfa,nte. 

J,J q·1u1,nto nl resto non ini fnccio 11e111-

111eno troppe ilhtsioni. 1lfa se q1wste pa­

yine valessero a coni,ertfre nn ciclo.fiJbo 

solo, od 11l111e110 a renderr1li meno anti­

pa,tico qncsto dilettoso esercizio ehe con­

jilrisce forza, allegria e salttte Cl chi lo 

JJ'l'atica, swrei sodcli.~fatto e m·i ritmni 

tl"oppo r'ico111pensato per l' operetta mi-

11 imti che o.-tf"ro ai lettori. 

So Iute, 

L. 8'1.'JWCHE'.l'~'I 

Le Staffette 

l - I.. ~TECTf-lETII - In Mrfrlrtta. 



Ricorrendo il XXV anniversario del­

l'avvento d' Halia in Uoma, il Veloce 

Clnb di Vnoua foce che il Sindaco di 

Dolcè, amministratore del più lontano 

ed alpestre comune del Regno verso 

il confine di Trento, spedisse al Sin­

daco della Uapitale queste p:nole mi­

niate su pergamena : 

li Sindaco di Dolcè 
al Sindaco di Roma 

DA LA PlsNVlCU: Dm. BALDO 

Uf.TDIO LEMBO DELl.' lTALI('O l>OMlNIO 

m:NTO CICLIS'l'l 

NE r.' A.LTl•:RNA COR, A VOLANDO 



fu hir"il'lclta 

l'EH I.E VALI.I PAIHXI~ 

Pl•:R 1..' ASPRE lìlOfi-All•: n..:r.."1./ A1>1•r:~:~nxo 

A IJSI'I C E LL VELOCE CJ. ll VERONA 

1m<.:ANO A V oi 

HAPJ'Rl•:1'B:-.TAN'l'E l)J RO)IA Dl)JUl!TAT.~: 

t.' 1•:<.:0 DELLA HIOIA DIU POPQLI l.1UEHI 

1,: JL SOl:ll'IHO J)Ef FRA'l'EJ.1,1 

<'lii,: I.I llEll'I' ,\ .',QN CONOS('ONO 

JJolcè _:rx Settembre AJD('CCX.C V 

Sella. notte, tra il 18 e il rn, le pri­

me due staffotte partirono <lai egno 

del conline, e il signor Pogg-iani, org·a• 

nizzatore della corsa, scrisse così : 

<< Alle 1, 30 il vice presidente dot­

tor Caliari e il Brambilla, le ùne pri­

me staffette, ernno al confine. 

« La notte era profornla, e sileuzio­

sa. A destra il monte Baltlo, a, sinistra 

il Corno cl' Aquilio, disegnavano i loro 

cupi profili nel fonclo stellato dHI cielo 

l,c -•lt({/Ì'lfo ;; 

e i g·orglti spunut11ti dell ' Adig-e ruggi­

vano lì sotto e I' aria fredda che spi­

ra.va dalle gole trentine portava pro­

fumi cli ciclamino e voci sottili t· lon­

tane, co111e un lamento di fh,telli nel 

mistero della montagna, come il so,.;pi­

l'O interpret:nto dalla perg-a111e11;-1. 

<< .Poclli erano i presenti. Dne cicli­

sti <li Rovereto, clne carabinieri, dne 

gnardie austriache. Nessuno parlava. 

Inconsciamente la commozio11e Yinc va 

gli astanti, assorti in nn pensiern ru-

1111me: Ro111a ! 

« E Homa era laggiù, oltre il Bal­

do, oltre la Uhiusa, oltre le mlii del-

1' .Adige e del Po, quasi aspettante il 

modesto me,;sag·gfo che le doveva. re­

ca re il saluto della libertà preseute. 

l' angnrio della libertà avvenil'e. 

« Un dubbio pm1geva il cuore tlC'lle 
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.·taffettc. Sarebbe gin11to fino a Rollla 

il povero m(:S ' ag"!~·io, trasportato rlalle 

fn1gili ruote, attrnverso le lunghe v::il­

li, sn per dnri g-iog-hi dei lllOnti, tra 

i sPntieri inospitali e fallaci dei boschi I 

<< Ali, no! Lung·i, ::il di là <lelll' te-

11ebre folte, il cuore sentiva e vedern 

In lunga tìl:1 <lei cento ciclisti giovani 

e forti che stavan pronti ad a lter11;1rsi 

g-rida11do! Eccoci! Ben venga il lieto 

mes ·aggio nelle no. tre rnani sicul'e. Di 

che temete 1 11 viaggio è facile e bre­

"e poicliè la hieiclrtta l1a rimpicc·iolito 
il mondo!... 

<< Al campanile rli Bol'gl1ctto snow1-

ro110 le ,lue. Le staffette si scosSPl'O. 

Il Calial'i baciò in volto i earabi11ieri, 

po;se il pieclP ,'nlln pietra tlel confine 

e volto alle gmmlie ni1striacl1e gridò 

COI! voce COIIHIIOf\s;1 : 

f ,e •lll.{/i-11,· 7 

<< - Vado a Roma l 

<< - G1tte Spazierung ! 

« ]~ il messag·g-io e i me· ':1ggieri spa­

rirono, precipita]l(lo nel bnio ». 

* .... 
La pergamena giuuse felicemente a 

lfoma il 30 Settembre, nelle 111:rni del 

irnlaco H.uspoli. 1>assò per Bologna e 

valicò l' Appem1inn. Fni testimonio e 

Sel'issi così al Giornale << La Bicicletta>>. 

Se i grandi dolori sono muti, le gioie 

grandi sono espansive; e questa sen­

tenirn. le spieglii il perchè le scrivo non 

richiesto e rncco11to i fatti miei a chi 

110n li vuol sa1wre. 

Premetto - conw dicono i notai nei 

lorn istro111enti - che ho vissnto 1111a 
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vita sedentaria e ma,lsana fino a ùue 

anni or sono, pieno di seccature, di nervi 

e di catti \7 e digestioni. La bicicletta è 

stata la mia salute ;-solomi e uole di 

averla esperimentata, qua1JClo \a, barba 

mutava colore. Ho un figlio appena u­

scito dal\' adolescenza e con lui, molto 

. --~iglior pedalatore cb.' io non sia,, g·a­

loppiamo d'amore e cl' accordo, viveu­

do al sole, all' aria libera, nella sana 

allegria del piano e del monte, quan­

do a lni le scuole e a me l'ufficio lo 
consentono. 

Per la corsa staffette Peri-Roma, qur­

sto nostro V. C. mi foce l'onore di de­

stinarmi Ispettore a Porretta dove il 
' dispaccio doveva passare dai Bologne-

si ai Pistoiesi e l'egregio signor Lai ti­

no era mio collega.. Mio figlio Guido 

e il signor Gian Pietro Gozzi erano le 

Le st,a.ffi-tle Il 

ultime due staffette nostre, che si110 

dalle 9 si trovavano al km. 4.8, segua11-

do Po1Tett,a il 5fJ. Undici km. di stra­

da, buona, ma in salita continna, ben­

cl.iè non forte, con qualche tratto di 

pendenza duro ma bre,7 e e qualche vol­

tata brusca e da starci bene atteut,i . 

Iu Porretta trovai ottima accoglien­

za. Il ff. di Siudaco venuto apposta 

di villa, i carabinieri e tutti si mise­

ro a mia disposizione con evi.dente sim­

patia. Due bra'Vi giovai1i ed egregi ci­

clisti ciel paese mi si offersero e li man­

dai anch' rssi al km. 48 per aiutare le 

dne staffette, se occorresse. Verso le 

10, -essendomi venuto il <lubbio che le 

statl't\tte pistoiesi at.tendessero al con­

fine della provincia, tre km. più a mon­

te, mi si offerse un giovinotto operaio, 

di cui con mio di~piacere ho scordato 
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il 11orne, il quale volle recarsi al con­

flue pet· aver notizie; rnoutato soprn un 

preistorico biciclo che faeeva il frac::,s­

so di un carro di ferri vecchi. Tncou­

trò i pistoiesi a mezza stnicla. 

JiJrano i signori Ciabatti e Begliuo­

mini, dne giovani robusti · e gentili clie 

avrebbero conciliato al ciclismo ancl1e 

il cardinal Ferrari, tanto spirava da 

loro ln imlute fiorente, il sano buon n­

more, la lieta cortesia. che viene clall11 

coscienza <foll a forza. :Vlangiaro110 un 

boccone, e a.spetta,mmo. 

S' ern fatta folla, le finestre erano 

pieue di signore. Il mio collega La-ni­

no si oceupava del!' orùine; io dovevo 

pensare alla cornseg11a. Tntti guardava­

mo in1enti su per la strn<.la che, pe11-

dend0 leggermente ven;o il paese, la-

Lo ,ta,(f'elt o 11 

;;eia, Yedere di lontano chi arriva,. Si 

aspettava con ansietà.. ' 

.Ad ·uu tratto tutti gridiamo: « ec­

coli! eccoli I ,> .Apparivano in alto le 

maglie biancJ:ie. Il collega gridava: 

<< largo! >> ed io urlavo ai pistoiesi: 

<< ;;ignori, in sella! >> Montarono e pre­

::;ero leuta.mei ,te l'arnlare per lasciarsi 

raggiungere dagli arrivanti. 

Venivano giù come fulmini e uella 

polvere 110n si vedeva che il luccicare 

delle biciclette. Poi si di.·tinsero e vi­

di mio figlio a.lza,re in alt.o nn astuc­

cio di rnetallo, gridando la, parola cl'or­

di11e: << Veloce Clnb Verona I >> - I 

pistoiesi risposero << Roma Capitale I >> ­

afferrarono a volo l' a,stuccio e via. co­

me il vento, mentre io urlavo: << Un­

dici e trenta. Bnon viaggio!>> - Fu 

nn la.mpo; tntti a11plauclivano; le si-
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gnore agitavai10 i fazzoletti acclaman­

do: << Bravi ragazzi ! Bra.vi rngnzzi ! >) 

Non si seutiva a,ltro. Gli unclici eliilo­

metri erano stati coperti in 20 minuti, 
~ in salita I 

Perchè scrivere dei versi f Questa è 

poesia belJa, sana, santa; e io prote­

sto che non cambierei ciuei pochi mi­

uuti di e11tnsiasmo, quei pochi seco11di 

così vivaceme11te vis,·nti, co11 1run eo­

rolla, d'alloro, eoll' immortalit{ì, della fa-

i- urn,. Q~_~sta ù la pienezza del)a v-itn,. 

Nou val la pena di esser stati al 111011-

do, se uon si sa.uno gustare emozio11i 

indimenticabili come queste. Qui avn~i 

voluto vedere uu ciclofobo! Se non si 

con vertivn, era cretino 11ato. 

'l'ornammo a Bologna tutti allegri, 

cantando e lodandoci delle molte ge11-

tilezze ricevute in Porretta. Là, in vet­
~ 

1:3 

ta, all'Appennino, qnei l'Obusti monta­

~ari non odfa:110 il ca.vallo di ferro. Vi-

vono e ·at1cano f · all' a.ri •,1, ar)erta e in-

l aiutano chi, come te]l(lono, innano ec 

loro, all'aria aperta vive e fatica. Co­

i:;ì Jrnnno più cuore e cervello che t.a,n­

ti ,mia tori della vita sedentaria,, nei 

· , 1 e secerne la quali il fegato mgross, 

bile del misoueismo e dell a dclofobin . 

Coraggio! Jn sella! 



Come diventai ciclista 



Diventai m_o<1esto ma appa ssionato 

ciclista per amor paterno. 

Confesso che la bicicletta m'era a.u­

tipatica. Il viandante che cammina tran­

qniUo pe' fatti snoi e, cosi ali' improv­

viso, si sente da lato il frullo di una 

bicicletta, prova una sensazione . gra­

<lita che si tratlnce spesRo in iuterie­

zioni ingiuriose contro al ciclista e ta­

lora contro la. Divinità,. Pochi non han­

no per lo me110 un sussulto, un guizzo 

di sorpresa ed ho vi. to corridori cele­

bri :-altar via come le donne . 

.Poi a Bologna, dove il selciato non 
2 -: L. R-rncc llE'JTJ - ln bidcletta. 
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è igienico· pel' le biciclette, gira-110 per 

lo più i mgazzi che hanno marinato la 

scuola o la bottega, con la macchina a 

prestito o a 11010. Ubi l'ha del proprio, 

abomina i chiodi, il vetro ed i ciottoli 

acnti, e conduce la bicicletta a ma110. 

Dal che viene che l'estetica dei cicli­

sti urbani qui 11011 ispira entu,;iasrno. 

Perciò la bicicletta mi era. antipatica. 

Ma ecco che, un bel mattino, mio fi­

glio, tornando_ dal_ Liceo, vers~l nel se­

no paterno la confessione del suo amo-
... _ ---- ---

re per la bicicletta .. E l' amore uon era 

più innocentemente platonico, poichè le 

peccaminose rel~i.oui tra l' adolescente 

iill!amorato e la macchina seduttrice 

erano già consacrate e consumate. Pen­

sandoci bene, riflettei clie, dopo tntto, al-

Conte di,venta i oiolistn Hl 

]a sua età, era meglio iu11amorarsi di una 

bicicletta che di uua vitella e dis;;i ll,?nCn. 

Solo clte avevo no po' di paura. l 

rn.gazzi sono anelaci e spensierati ecl i 

giornali ci narrano tutti i giorni gli or­

Tori e i disastri cngionati dal cicli;;mo. 

È strai,o ! Se un fiaccheraio mette sotto 

una generazione i11tera, nppena lo di­

•Cono, se pur lo dicono: ma 8e un ci­

clista si scortica, nn dito o storpia un 

-C}tne vag'ante, tutte le gazzette tro11h 

betta,uo il fmiesto avvenimento che fa 

rnbbriviclire i babbi e le mamme. Han­

no una rnbrica apposta che s'intitola: 

I>isgrazie del cicl!i~!!!.°;. ... 

Così avevo paura. m1ch' io. 

B1:,posi il mio caso nel u11 ciclista ma­

turo e prndeute. Mi rispose:<< Oh, perchè 
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) 
'.'o~ impara a.11che lei i Oo;;;ì :c1ndran110 
ntsieme ,> . 

li consiglio mi p:nve buono e volJi 

imparare. La pista del no t1::,~loce 

Cl n b deve ancor ridere <le' 111iei primi 

tentativi qnando ansando, Rnrlauclo, er­

raYo disperatamente l'immenso mann­

brio-ili._ ~ __i_naccb ina venera.bile per le 

gomme piene e lo sterzo a pi'vot; rnau­

i;oleo ai1ticbissimo che suonava come 

nn carro rii ferri vecchi. E "il campo 

centrale come era morbido, q ua,11do con 

una sterzata, in,~olontarfa lo andavo a 

trovare e m"i accoglieva sul soffice tap­

peto di trifoglio, li.logo e di:,,teso ! 

.ìVIa sono cocciuto e imparai senza dil·­

lo a nessuno. 

Quando fui cotto al punto, dissi al 

figlio eh e volevo imparare anch'io. J\ii 

Come d-iuentai oiolista 21 

i offerse J11aestro e andammo da.I no­

leggiatore Pelloni, snlla Piazza OttQ 

Agost-o, 11ota palestra dei principianti. 

Ivi, tingendowi coscritto, mi feci met­

tere in macchina. con gran fatica, ascol­

tai reverente i consigli e i prPcetti fi­

gliali, poi (1 issi : << Bo capito ! Si deve 

far così ! }> . 

E partii. li figlio prima, ebbe paura. 

€ 1ni rincorse, gridando: •<< bada ! ba­

(la I }> lVIa quando mi vide ouorare la 

piazza di eleganti evoluzioni ·pedalate 

magistralmente, allora ~a_pì e rise. Ah, 

come ridemmo · di gusto quella matti1~a. 

Due giorni dopo a,adammo al ~o 

{16 km. di salita), ma il Pelloui mi 

aveva dato una, macchina da mezza 

corsa, troppo dissimile al vecchio letto 

d i ferro sul quale avevo imparato l' ar­

te. Compromisi, svergognai la dignità 
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paterna, con parecchi memorabili ruz­

zoloni ; ma da quel giorno io e il figlio 

ci ,;e11timmo in C_?Sì bnona compagnia 

che siamo diventati inseparabili. La 

memoria di quegli esordi ci rallegra 

spesso nelle faticm;e salite per Firenze· 

o nella, monotona, via per Venezia e· 

sono memorie <li nn a11u o :-tppena. 

Così, sa lito in biciclett,a per istinto, 

di dovere e,._per im )nls"o- <i' atfet.t,o, ora ----
me ne sono innamorato cOtL.Jlassione. 

Non c'è arte al llloudo che possa espri­

mere il piacere, direi quasi la volut,M,,. 

delln, vita libera, piena, goduta a li' nper­

to, nelle promesse <lell' alba, nel trionfo, 

clei meriggi, ne~la pace dei tramonti~ 

correndo allegri , faticando concordi sa-
' 1li, contenti. Il mio erede corre più for-

C.:0111 e cliventai eicli1dn :2.3 

te di me ed io ho, od almeno dovrei 

avere, più gindizio di lni, benchè ci 

sia chi mi chiama << vecchio matto >> . 

Ma in ogni modo c'è compensazione e 

accordo completo, specialmente nel com­

J)atire gli ernorroidari che odiano la bi­

cicletta, perchè « fa diventar gobbi >> . 

.Ahimè, poeti e gobbi si nasce e non 

si diventa. La rachitide non è malat­

tia, che s'acquisti. Caso mai, si trasmet­

te ai figli dai padri volontariamente tar­

digradi e valetudinari. Mettetevelo in 

meute voi che vi guardate la lingua, 

vi tastate il polso , seccate il medico 

e ingrassate il farmacista .. Andate in 

bicicletta coi figli e dopo u11 mese di­

gerirete le cipolle crude. 

Ve lo dico io. 



Ballata Spagnola 
( /!al Rar((a/11· Hu'/llor) 



Hi<Ta 111eg-lio d ' nn re. rli nohil seme 

Ern Doun ' A.111rn e hella ,·omo rn1 fior. 

Due vPlocipedi t,i ar<leauo insieme 

l'Pr HÌ rnrn lwltii Ili pari amor. 

~l:L Do11n' A1m:L era incerta e 11011 s:tpea 

:,;,.e~lier tm Don Alvaro e Don Josò. 

Brnuo lwlli 1•ntr:u11hi e li vedea 

Ot>µ-Hi ugna h11e11 te ,l'ottener 111crct'. 

Htnnchi, 11JL hcl dì chP l:i t rnv,tro11 sola, 

Hl ' innamorMi dissel'O cosi: 

• l>av,tnti a te !li tagliorern la gola, 

•· Hf\ uou Sl·egli tl'a noi! Nlorreiuo <1uj ! » 
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Presa così Oonu · Anna ;1 Ila sprovYist a. 

])iRse: ~ O ga l'zou i rl i CasUglia onor. 

• l~ato dieci. ,, 11011 piìt. g-iri rli pista. 

« R m' avr:\ , l'Oll ]a <lott'. il ,·i nei tor 

Assoutì Don Jo ì'- t11tto mggiante. 

~la Dou Ah-aro pianse e . altimì'! g-1·irli1, 

• lo sono iuscritto con1e dilettnntt·. 

~ Correrci 1w1· danaro «1 11nn i-;i p11il ! 
La G uid a 

(cl,•lla / ' 11 io11,· 1·1'io!'ipeclixlit-11 l t11/ia11a ) 



]. 

Finalmente rivecliamo la faccia del 

·olei Le vie sono b11011e, i prati verùi, 

le siepi fiorite. In sella! 

Oramai i viaggi e le pa seggiate le 

fare1110 snl serio, non colla, fant:Lsia co­

me si faceva l' inverno sonnecchiando 

coi piedi nelle pantafole, vicino al fuo ­

co. Per conto mio feci a quel modo il 

viaggio Rorna-N a poli secondo l' i tinera­

do nnito al 61° Bollettino dell'Unione -
Ve~cjpedistica Italiana, e, dico la ve-

rità, provai molte s01· )l'ese L come suc­

cede vfoggian<lo. 
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Le carte lianuo segni convenzionali 

pei fiumi, pei ponti, J_Jei Consolati della 

U . V. I., per gli alberghi distinti in 

qnattro classi, per le trattorie e caffèt 

pei meccanici, per la J_Josta e il tele­

grafo, pei punti notevoli fl importanti 

flCc . Sono anzi queste minute nozioni 

che rendono praticamente utile uua, car­

ta. Direi anzi che ne sono la sola parte 

veramente importante, perchè il trac­

ciato della via e le sue a,ltezze SOJJO da­

te dalle carte dell' Is.tituto Geografico 

di nso comnne, mentre le notizie snl 

oon~f01·t, sui soccorsi ecc. nou si trova-

110 ehe su queste carte speciali , fatte 
apposta, pei ciclisti. 

Partiamo dunqne da Roma, vedova 

da. qualunque sia ;~g~o convenzionale; 

ma, non è colpa 1' averli omessi per­

chè, sapendo tntti l'importanza della 
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città, sarebbero stati un plHonasmo. La 

strada seg·ue press' a poco .. la linea _fer­

rovirLria, mello la diversione 1~ei colli 

Albani ed è l' aoticn, via Labi?arrn che 

si mette nell.:L valle rlel Sacco, sul qna,­

le troviamo notato il poute 1lopo Val­

montone. Secondo la Guida _1lel T. U. 

C. I. a Valmontoue c'è per albergo Ua­

sa Ballara,ti e si trova. nn riparatore: 

,;eeomlo )a ca r ta della U. V . I. non è 

vero. Così ,1 Ferputil10 il Baerleker no­

ta. una loocinclci 1norlestci e il Tùuring, 

el1f': ha, meuo pretese, 11 e nota 1lne, 8tel­

ln e S. Antonio, con nn riparatorP e il 

il V. U. Frnsinate. Ma, questo Olnb, ell 

il re,;to, forse perchè 11011 il1,;critti a,l­

l' U nione, so110 passa,ti ,;otto silenzio. 

fo,;omma, per ùufa cort,a,, 11 ei 231 

km. tra Roma e Napoli non c'è uè nn 

1;"j~;g:;;~-nè un caffè, J1 è un meccanico, 

3 - T,, S'JIECCH ET'l'I - In bicicletta. 
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11 è 1111 11flicio posta IP, nì• 1111 11 fficio te­

legrafico, 11è 1111 console, 11 è m, p11 11 to 

clic Yalga la pe11a <li essen\ 11ot ato. E 

si pnssn per J?rosi11011e, Ceprano, ( 'as­

si no , Ca pua ecl Aversa. L'abbazi;i di 

Montecassino, monumento nazionalr ce­

lebre per tutto il mondo civile, 11 011 è 

importante. li ricorclo clri famosi ozi cli 

Cnpua no11 lrn suggerito ali' U. Y. J. 

la possibilitù che anche dopo A1mibn le 

ci si potesse trnvart' nnn, trattoria, 0 

almeno l'nlbeqro drl Centro in piazzt1 

dei Giudici. In A vn,;a c'è m, manico­

mio famoso per tutti, ma 11011 per l'Unio­

ne. :Niente, assolutameute 11ieute da ve­

dere, da mangiare, d::i herr, per tutta 

la via. Non postn' non telegrafo, non 

riparatori. Tale quale come da l\iassana 

ad Adigrntl E possibile y 

Per tutta la lunga via 110n si trova-

/,a G11id11 

no che due ponti ; quello snl Sacco e 

quello sul VoltnmÒ:l'vfa--:;;- apriamo 1uw --carta qualunque sia, vediamo una di -

screta quantità, cli fiumi e di torre11ti 

che tagliauo la ,' trarla. :Non ci so110 

po11ti 1 E il Liri, a Ceprano, che è pure 

1111 fiumP ri,;pettabilP, lo ,;i paRsa a. 

p;11a!lo t 
• :::li potrebbe eo11ti11uare 11er un pez-

zetto, ni;1 a che gioverebbe1 Evicle11te­

me11te i compilatori della carta si s0110 

preoccnp,1ti Roltant.o del rilievo della 

strada, del sno percorso, delle altez:w 

ec •., cl1e so110 la parte a cui co11 altre 

cartt> si può supplire; ed banno trala ­

sciato tll deliberato proposito In parte 

più importante pel tom:ista. t>i potrebbe 

anche 1lNlurre da ciò che o l' l . V. I. 

hn nua idea molto imperfetta del tou­

rismo, de' Rnoi biRogni e del suo scopo, 
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o che, conmic1'1Hlo tntto qnei:;to, le nrn11-

eano la voglia e le nttit11di11i pe1· ren­

<lersi veramente nt.ile a qnesta non mi ­

nima f' certo pièt in teressa nte ., piace­

vole parte llel ciclismo. Coruu11que sia, 

carte eome qnei:;te sono 1wrfetta111e11tt• 

inntili a clJi viaggia c l' ( niono hntta 
quattrini. 

È lecito spera re ·,li 111eglio t 

11. 

liividi c:ou piacere la calligrnfia lll'l -
1' amico Tnraccioletti . 

Sapevo che, fatta I' ei-edit}ì Pnntoli­

ni, si era, d,Lto iuterameute al gior1rn­

li:smo, dove coltivava con pa:ssion e i per 

. fini'l'e. Lo :sapevo im;ignito di Ul.!!Ldelle 

maggiori cariche nell ' Unione~cipe­

di:sticn. Italiana, 111a lo avevo perduto 

La G11ida 

di ,·i:sta, quando 1H :,ma lettera mi g:im1-

se inaspettata e gradita. 

:'Ili diceva tra le altre cose << •• •• hai 

vi:;to la uostra Guida, Yero 111auso­

l •o, a11zi eiclodromo ili rnaravig-lic, per 

qua11to abbia trovato qualche maligno 

detrattore nC'i lividi nemici dellit no­

::;tra i11stituzio11e. Avrai 11otato c l1 e 11011 

iirneg;1rn :-;olo le .·trn1le e le cose note­

voli, mn è pl'odiga di :,;coperte 11uovii:;­

si111c che s0110 il suo 11reg'io migliore. 

Gnarrl.t pel' e::;empio, dove parla di Bo­

logw1. È vero che uoo ricorda la cl1ie­

::;n di S. Petronio che giù ta11to la co­

no:sc0110 tutti; 11H1 nella serie delle cltie­

se mette per primo S. t:,econdo, indi­

ea11flolo così per il più considl't'cvole . 

Io però 11011 la ricordo bene. Rinfrese,r' 

mene la memoria e ctedimi, etc; ..... . >> . 

To no11 solo 11011 la ri<-onlavo. rna 11011 
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l'avevo rnni vi:ta. So110 assai devoto 

a S. Secondo per gratitudine delle fa­

mose e delizios • spalle che ouor,; 110 la 

pizziclieria italiana; ma ben clii> io abi­

ti iu Bologna cla treut'a11ni ig- 11 ornvo 

c]ie ci avesse ternpio, culto ,, fedeli. La 

,y G-~1irln di Jfologna del Ricci 11 011 dici> 

niente; però se lo mette la Guida tlPl­

l' Unione, deve esst'rci. E, infatti, dopo 

molte ricerche, riusci i a troval'e i I teni­

pio desiderato tra la Yin clel Fico e 

In Yia <lelle Oche, i11 nua plagn, ,lirò 

così, pornografiea, dovP per ·solito 11011 
si vanno a cercare i Santi e le clliese. 

Ln facciata cli S. Secondo um, è u& 

basilicnle, nè tric11:spidale. Uhi 11011 i• 

~ prntico potrebbe confonderne Jn, porbi 

COII qnelle degli stabilinwnti vicini e 

']nesta modestia esteriore è forse la ca­

gfo11e ilella poca fam;i tlel tempio. -"-\.c-

L11 /.; 11id11 

l'.tnto ad un cippo ,;acro acl Un'a Ì' uu 

nsciolo :ml qnale si veggono tracce e­

vi,lenti dei sncrifizi che spettavano in­

vece al 1110111111\e11to vicino. Un cartel­

li110 sul quale si legge - JJimostrato­

/'/j - sta ,;oprn al uo11 purissimo palet­

to ,1t~1 campanello e suonai. 

)li apl'ì m1 vp1•cltietto sbnrl>ato e 

1-urvo co111l' ,;l' fosse in n>lata, c011 dne 

occhi cisposetti ma ,;ospettosi. "i\fi SfJIUI· 

1hè> ila capo a pil'di e mi ch iel-le: 

- i~ 1le1l' Unione, lei / 

i\fa sissignore! Lo potevo nffer111are 

1, lo affermai prrcli<", facendo parte ,lei 

Yeloce Clnb <li .Bolognn che è nella 

11io11e, ])er carambola ,;ono nnioni,.;ta 

anch'io. )fa si vt>rle che il nlio sì rnan-

1·ava di entusiasmo, perd1è il vec-cl1io 

corrugò la fro11te e 11ii thie:-1' c,rn vo­

t•e initatn: 
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Ma 11011 sarà mica del Tonriug 1 

Vidi subito che ·e diClWO la verità 

il Cerbero non mi :1vrnbbe lasciato pas­

sare. 

Mentii qnindi :,;enza alcun pudore, 

rinnegai sfoccia tameute la mia fede e 

risposi: 

- Nemmeno per sog11 0 ! 

Uerbero si rasserenò. A lzò il dito :,;e­

gnando l' arcl.J itrnve e di1:,se: 

- Guardi I 

Snll a porta era la stell a dell'lfoio11e. 

Mi levai il cappello ed il vecchio ras­

s icurato da quell'atto, pro;;egnì : 

- Ab, vede il Hanto Hegno ~ Lo scel­

lerato Toming pensa agli alberghi , ni 

caffè, ai ripara.tori, alle co:,;e <lei corpo 

insomma, ma noi }Je11 1:, iamo miche a 

quelle rlell' anim a. Ques~_a è ç_l! ie:sa .1111io­

nista, caro sig11 ore, e:;clusiva meute uuio-

La Guida 4-l 

nista. Io e tutti quanti qni, sia.wo :;o­

ci individnali. Unm11 ovile et uniis pci-

stor ! 
Uhi avrebbe ricordato questo magni-

fico tempio :se l' U nione n011 avesse fat­

to J-a Gnicl a 1 Ma 1:,c mi capita Hotto 

le ugne un socio del 'fouring !. .. . 

S' i11 terrnppe. Strinse i pugni e rn ­

dovil1ai che nel suo cervello si scate­

na va u11a tempesta d'odio, nna bnfiwa, 

-di ve11det,ta; ma chinando gli occhi i;i 

vide brillare :sul petto h1 stellina, del-

1' Unio11e e si rasserenò. A •ve 1nliris stel­

l a e la, burrasca si chetò· subito. Olir 

mi ra.coli opera la fede! 

La chiesa è va;ta o pnò contenere 

benissimo tutti i soci del!' Uuione, nrn 

la sna oscnrità ricorc1'a 1111 poco il Re­

golam ento delle Corse. Ci sono molte 

-crepe e, qua e là,, qnalche -puntello clii:', 



111 biei,·lel/a 

uo11 rns::;icurn sulla stabilitù. clel I' Pdi­

fizio . Tutto rn infrarliciall(lo per YPC· 

c l1iai a e i l'esta.11l'i , fatti i11 fnrin 1love 

il ristauro era più nrgentP, sono g i,ì 

V<'nli Jlel' le mnft'e e scrostati . l:,ernbra-

110 <•o;;;p fatte per forza e per dispetto 

seuza ll11 COJlc•etto cliret,tivo, COllle em­

]Jinst l'i me::;):;i alht 111 eg·lio <love la piag·a 

appare pitL pel'ieolosa e pernhil lo stnc­

eo simnli il marmo e la rnvina ,lell ' os­

satma sia mascl1erata dalle vernici.C'è 

la pompa, e' è il barbaglio dt>II' nppa­

l'C11za che 11asco11d ono male i peccati 

,lella statiea, m1 11011 so <· he di banic­

ea. ch e vnol pare r Colo8St"o. NieHte di 

frt>sco, ,li g-iovn ne, cli II novo ,, le <·ose 

pii'! recenti ,-,ono i111itazio11<➔ 11' imita ­

zio11P. 

Jfn il 111io <:ic·e1·011e era. rovente <li e 11 -

t11sins1110. No11 mi risparmiò 11 csxm1a clel -

J,« (; nida 

l I ... ,10 te111 111·0 e1l io le 1lirò le bellezze I e u 

in llrev' per 11 011 Pssere indiscreto. 

t:ìnll' al tar ma ggior si ammira la sta-

1. s SecmHlO t itolare clella Ba ·i-tua , 1 • , 

lien. }\on h,1 ht testa clove l'abbiamo 

tntti, ma, 1wr·el1è morì decapitato' la 

con mol ta di:;;involtnra ncll a rna110 J)Ol't8 

dt>strn e la tostringe a legg 're i11 mi 

lihro elle t ie11e a,perto 11l•lh1 sinistra. 

_ Yede _ 111i dis ·e il vecr!Jio - Ye-

1le qnel volume~ t:ìa che libro sia? 

li Yange.lo I 
_ ,;\[a le pare!.È 1~, Gnicla cl ell' Unio­

, 11 _ e 1··1~ e con trionfale co111piace11za. llt~•· . . , 

Nella 11a vata destra vidi una tomba 

venunente sontuosa. Vi dormono il 'On­

no eterno le cliccimila lil'e voE1te dal 

Congresso di Bologna per la Guida d el­

l' {Juione ed a crescerli' 111ap;nitic!'11za 

l 'Oll CO l'Sèl'O !ti mnlto i11flittC' ai corrillo-
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ri. Ci vidi parecchie gliirl:rnde offerte 

dai Clitbs addolornti e il \·eccliio llli di:-;. 

se ch e molti i:;oci ve11 g-0 110 a dire u11 

rcqitiem a ll e care defunte. 

La 11a vata sinistrn, fra I' altre rnera­

v ig lie, ha n11a J)ietrn con unemornt iva 

ch e ·egua il luogo prec·iso clo,e il coute 

di Yiarigi ascoltò la Sa nta .i\lesxa pri­

ma cli recarsi arl aprire l' ul t imo (,' 011. 

gres ·o. 

iS011 1,al'lo poi d e ll e prl'zioxissi11H' n·­
liq nie . Ui vidi la co llot 1ola de l G-rasi,;o 

legnninolo, le tnberos itù iselliaticl1p cli 

13ertoldi11n, I' m,so sacro di Oacas(' llllO 
' ed il prepuzio di 'a la nd r ino, eousPrva-

ti alla venerazione dei soci i11 rie("]iis­

;imi reliq11iari. i:\ocio ,le ll ' Ut lio11 1, li ha­

c iai anch'io d eYota 111 e11te, mentre il ei­

errone si <loleva el,e la sa<-ro, anta Gui­

da i,ou li avesse additati a lh1 Ye11era-

I,<1 1;11id11 

½ione il e i fedeli. - Di questa t"l-imr n ­

t ii·an za - mi cli cev., 1:0111.mo,;HO - spe­

ro <"he mm si farà carico ai compilatori 

quando n el pro,;::; imo ('oncilio Ecume­

nico ili Yerona i conve1111ti clecretenu1-

11o i cornplimenti e la medaglia d 'ob­

bli go ag·li ispir;1tori, ngli esecntor~ del­

la Hnida 1lel mio c·no1·r. 

VistP t'<l arnmirnte tosì tutte le n,e­

rnvi g li e de lla chiesa, sa ln tai col cnore 

rico11osce11tl' l' ,ncig110 c icer one e gli re­

galai m, ni chelino d1 e mi parve accet­

t ato con m i:tica µ; ioia. :\[a forse l'a ve· 

va (·.retlnto nua m ezza lira , percht>, 

qnando l' •bbe palpato bene, si cou tnr· 

bò di nuovo e mi cli sse eoi ùenti stret­

ti : - Ora vada a dire a quelle cam1 -

o-Jie <11-'l 'r0tuin g cl1 e ln pe rin s igue Ba-
,-. - __ .;c._- -

xili ca di S. t\ec011do Ì! qui maestosa ed 

i11crollahile ;. lorc~rnrcio dispetto l Vo-.. 
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p;lion@ ,;oste11ere che ;1 Rolognn 11011 ci 

sia mai sta,ta u11a chiesa <li S. Seco11-

do ! Rnffo11i l Uo1111 .. se la G-nirla del-

1' Unio11e potesse e,;sere uno scherzo cd 

nnn canzonatnn1 l - E 1ui ,;bataccliiò 

la porta ili t'arda, ::;bnffaudo, ri11ghia11-

do e ripetendo - lmfl'o11i !! 

Povero vecchio 11nioni,;ta ! E pe11:,;a­

re ehe la ua ped11sig11e Bm,ilica di S. 

, 'econdo non l'ha mai dsta 11es>1n1w, 

fnori ehe 1' ern<lito eompilatore (!ella 

Gnida che costa <lieci111ih1 lire! 

La tassa sul moto 



I. 

Nel roseo lnme dclht prima ,uirora, 

Nelht vermiglia p::1,1,e dei tr,unonti, 

O nel meriggio che avvampando indora 

La messP ,ti pi,tno e ht ven(lemmia ai monti, 

Lnugo la siepe che cli salvie orlora., 

Lungo i venli seutier, le fre. che fonti, 

J)o,·e il guardo è interclnso e dove esplora 

Meravigliosi e liberi orizzonti, 

l'rt>:so il giar<liu ridente o il uampo arato, 

Entro le selve snsturauti al vento, 

'l'm il uanto ,legl i nccelli e i fior clel prato 

Sovra il .ferreo corsier pas o contento 

Come a novelln, gioventù ri1mto 

E buono e sano e libel'O mi se11to. 

4 - L. !,;•rECCHE'l· n - /'Il biciclet.ta. 
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11. 

E volo por lo vio dove una volta 

I carri cigolando andavan lenti 

Trascinati !lai ho,·i o clai ginmcuti 

Tm i bo chi fitti e la c,1tllJ)>Ll{na iucolta; 

Dove Jn, Diligenza, c-11 tro la folta 

Polve, scotca le vi ttime dolenti 

Pieue di lividlU"C e cli spaventi, 

1"iu che uel fosso a nù,trn capovolta 

Se puL'e, iunanzi di compir la ,·ia, 

Dai rotti votri al viao-giatol' mal desto 

Un sinistro la<hon 110n it])paria 

Che l' a l'111 e tt!zauclo, con tel'ribil gesto 

La spianava, clicenclo - Animo, via! 

O la borsa o lrt vita; e facciarn prnsto !-

51 
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m. 

Mi sohornirou p,trecchi e colsi a n,Io 

T:tlor lungo la ,·ia ris;c villane 

Di la hhnt stolte, uw un ncn1i,·o Holo 

l~hhi . ostinato e furihouclo. Il <"HHC'-

J<'nrho e fc l'occ, ardito <' nmriolo. 

Non "io,·ano con lni la frnsta o il pane. 

Ma J,1 tra e corre fin che steso al snolo, 

St,mco non vinto, n hroutola.r rimane. 

Ora nn altro nemi ·o e piì1 soaltrito 

~ Avrà la rota che vobndo passa, 

Com•' la Diligenza Phl,e il harnlito ; 

Il g.thollier che con lo mnlk ingrassa, 

Che spia, clennucin, ho11,t ,. alrnntlo il dito 

Grirla - Chi vno1 passar. J)nghi la tassa!-
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IV. 

O Fisco rlel mio cor, l' iuno ,li lo,le 

Ecco ti ,·e11go a tributar rii voto! 

Tu sei per t ntti uguale e per te gork 

Tanto hi terra quanto il terremoto. 

Ma bada, tn uou s"i, v igil ctrntode 

Uhe siedi a guardia dell' emrio vuoto, 

Non sai che al mondo si cammina in frod~ 

E che sfugge al Demanio, in ptLrte, il moto. 

Bada! E poi ube cla te salute aspetta 

Qnl'sta misera Italia e tn possiedi. 

Rolo, cli risanar l'arte JJerfetta, 

Compi l'opera santa, o a, prov,·ecli ! 

Oggi strozza chi gim in bicicletta 

E strangol:L ,lonrnu chi va coi pir>di. 

La taBBa .ml moto 

\'. 

Questa idea che t' csvongo ò una miniera 

Di mille nuo,·r asinit:'t fi ·cali. 

53 

:\fa il sno gran pregio, ll1. bellezza. ,·era, 

t eh essa è ginsta e ci fa tntti uguali. 

<.!be di trerenza e' è, grave o leggera, 

'l'm un miglio fatto ~ovra clue pedali 

E quello che, di passo o cli carriera, 

Egnalme11t,e si fa con rlnc stivali~ 

E se l'esser diverso lo strumento 

Con cui si fa la stessa ovemzionc 

Non cagiona nn din,rso trattam<'nto, 

È chiaro che la tassi• uon s'impone 

opra l' arnese. ma sul movimento 

E che clovrà ·pag,nl a anche il pedone. 
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VI. 

L,i sorclitl,L di Flavio 01111,ra che vaga 

'l'rn I' escluse dal ciel glori<J latine 

Finulmeuto riposa o dormo pa,ga 

Poi eh' altri supcrè> le 811 ra1ifrw. 

S' ei l' ugne ag11zzo che putiun cli piaga 

Non clisclcguò ficcar nelle lati·ine, 

Queste ~on piìi grifagm•. ] l moto paga, 

Paga l,L vita dal principio :Ll Jine. 

E voi che auclate ,t piè, IJoveri sciocchi, 

Mal ricleto cli i,oi. Lnuga i', l:i mano, 

Pronto il ghermir degli usurai ]Jitoccbi : 

_ I N 11:~lto a11rlrà eh,• per ,·~Lor so\'mno 

t'--- A\lete 11u coutator tru i 1!11e ginocc·lii 

E la 111a1·ca da hoUo a I deretano. 

/,(I LC18H(l Hlll 1110(0 

VII. 

Bianca dal pl11111lico ciel caùc l:L UC\'C 

S1ùl,1 -pianura negr,L ,• sonnolenta 

E ht clcsert,i ,·ia chi' 1:L riceve 

Un sozzo lago ili pautan lliY011ta. 

Mia hclht e Ha11ta lihertù, fn breve 

Troppo hL gioi,L tmt, 11:.l verno spenta ! 

Or tu <lonni dei 11101·ti !l soiuto greve 

'otto la uove fro<lrlolosa li lenta; 

E q11an1lo :tl novo april ln vita stanca 

Ancor si <lesterÌL, q1rnnclo le ,iinole 

Rifiorimnno ,LI sol che le rinfr,mca, 

Io vi d~vrò pagar rose e viole 

Che spunterete nll:L nove hin,nca, 

Dovrò 11agar 11er 1·ive1lerti, o Hole ! 





Poichè la Biciclettli i11vita i suoi fe-· 

deli a ùare u11 voto sulla minacda, delle 

tasRe comunali autorizzate siuo a 30 

lire, io uon <lh,cnto la cifra, dico ,mzi. 

che franmnuente 1' accetto. 
)li ,,ecca, rna l'accetto, percllè mi (là 

i diritti cl1e oi:a, mi so110 negati: in fon-· 

ilo, 111i torna il co11to. 
Ohe la bicicletta paghi, è giu ·to. No11 

vale i1 <lire ebe non guasta, le strade 

collie le canozze e 11011 deve provvede­

re nlla bncbc ed alle rovine che non 

fa. Se la strath1 non è ben mantenuta, 

si rnzzo1a, si sciupa In, macchina e ,;i 
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mette a pericolo fa nocP del collo. Non 

è qlùndi ingiusto che anche la biciclet­

ta paghi per n1ante11ere le ~~trncle in 

buono stato. 

Qnanto alla cifra di 30 lire, uguale 

tL quella che paga no i veicoli a due 

rnote tirati da nn cavallo, ripeto che 

'I' accetto di gran cuore come qnella che 

mi difende, mi libera clHlle tir.i1111ie ci­

-elofobe dei :Mnnicipi. 

Qui, a Bologna, il l\lunicipio non è 

-eiclofob':i ~ 1!0t>P.~ ~lo. lnter­

•dice le vie più frequentate, i Giardi11i 
in certe ore , · · 1· • . e 1 via 1 tll cnconva li azio-

ne riservati. ai peclo11i. Vuole il freno 
l . ' vuo e ti lume, vuole i11sommn qnel che 

vogliono in ge11ere i Municipi italiani 

,discrntnmente intelligenti. 
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)fo, se le 110:-;tre vie cittadine pennet­

te::;:ero, come a Jnrenze, di pedalare 

senza la rovina <lella macchina, a chi 

dovrebbe essere equipara~il _ cicli;;ta I 

Pedone nou è, poichè i via.li riservati 

ai pedoni gli so110 interdetti. Uittadino f 
ehe n 'H di m1 veicolò a due ruote, 

nemmeno, poichè in via ltizzoli, dove 

ta lorn trottm10 le clomcttore <li puledri, 

11011 pnò paRRare. Cavallerizzo, peggio,. 

poichè 11011 1mò n111lare ,li giartliui qna11-

do c'è musica. l)111u1ne t 

l;e 80 lir • risolveranno il comico pro­

blema. Se nei doveri e nelle taRse verso 

il Uomnne ::;arò eqnipnrato a chi usa 

tLn veicolo a, due ruote, doVl'ò per for­

za godere i diritti di cbi nei doveri mi 

i• ngnnle. Non potrò più condurre a 
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mano 1h rnacchim, :-;otto n,i- portici, poi-
' ch è• ai· ,-eicoli n <11w rnote è proibito 

ma potrò getta re il fre110 tra i feni 

vecchi , ;;e ai veicoli 11 011:· ,,, impom' la 

martinicca. l'otrò p •rconern a mio pia­

cen' tntte le ;;trade e g irare i11torno al 

mmmmento <li Vittol'io Emanncle, ,;otto 
,f! 

le fine~tre del l\Iu11icipio. I giard ini rni 

sara nno aperti in t ntte le ore e potri) 

insom ma all(lare dove mi talenta e do­

ve possono HllÒHl'l:' i veicoli a due l'llOtl:'. 

Di piìt, potrò dir corna dei Padri 

Co;;critti che mantei ,gm,o co11 nmon·­

vole cura questo selciato pre istorico, a<l 

onda di mare, a ciottoli traditori .. Se 

pagherò, potrò lH'otestm·c•; ora rni :-;i 

1mò chiedere con che diritto protesto. 

rJ- l'er conto mio, accetto clm,que IP 30 

lire, ma col ricono::;cimento 11fficial t', 

esplicito c-he la niia bicicletta pni, :111-

li mio 1·0/0 

dare da per tutto !love YaJlllO i vPicoli 

cui è eqniparata, e collo stesso pas ·o 

del cavallo e colle ·te:;se nonne di. fre­

no, di lnme e di tntto. Ne su11 :ì\lu11i­

cipio potrà v ietarmi <li 1mssare per le 

sue :-;trmle -in qnahmqne ora tli giorno 

e di notte, se,~ o~)ligo .ù.i-e.-;a.11w. o 

di_1~te11te, per gimisprnclenza c011cor­

cle e precisa. Ll mio <liritto sarà ch i,ll'o 

e intliscn ·so. 
Le 30 lire a111mazzern 11110 la ciclofo-

bia <li molt i :Municipi e i:\atà m, bel gna­

dag1,o . Se poi le A ·::;ociazi011i cicli ti­

che fondm1dosi : nl contributo pagato 

al Comune dai :;oci e cla,i 11011 soci, strC'· 

pitera11no in nome della giustizia <li-

tributiva per una mi gliore mmrnteu­

zione ch'lle vie, avra11110 cento ragioni. 

Le 30 lire ci n11irm1110 11elh1, crociata e, 



64 In bicicletta 

se otterremo qualclrn cosa, pagheremo· 

volentieri . 

. \f--- Ma, intendiamoci bene. Venga110Ldo: 

· veri, ma vengano interi, i-,ictui i diritti . 
.,,,,.___ ------.....::C-- -

Le opinioni di un Sindaco 

5 - L. S'!'ECCH E•r1·1 - In bicicletta. 



JI Regio Si11tlaco di ì\Ionte Donato, 

qui ;;ès;o .Bolog11H, mi OIIOfH della :ma 

cortese benevolenza e ;;arehbe 1111 vero 

modello cli g-alantnomo e di fnnzioua­

rio, ;;e la sua cieca e fnribo11da ciclo­

fQhia 11011 rasentasse il morboso fnrorc. 

Pochi giorni sono mi protestava che 

11011 vorrebbe es,•er mai Sindaco di Ve­

nezh.1, per 011orifica ed invidiabile che 

sia quella carica, solamente perchè sof­

frirebbe troppo 11011 potendo far paga­

re le mnlte ai cicli ·ti senza lm\tf>rm1, 

fre110, targ·hetta e ca:?1?a11ello. Nella s11a 

favella elegant.ernente lrnrocratica, hril-
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la tutto di voluttù, qnando pro11nncin 

le sacre parolfl << contravven~'lione al­

i' articolo tot del Regnlamento ! >> 

Si capisce quindi ~he i:ipe ' :;;o le 11 0-

stre dh;eussioni sia110 tumultuose, eco­

me, per amareggiargli I' e;;iste11za io gli 

mandi n easa la Bicicletta- <la leo·o·e1•1, 
----- < -r-r- • 

Questo giornale verde gli fa l'effetto 

che il rosso ai tori; lo re11<1e fr>roce ecl 

io nella i11e, ~rnstn bontà <lei mio cnore 

g-oùo delle ·ne sofferenze. 

Volendo però · spargere 1111 poco di 

b,tlsamo sulle scottature dell'animo suo, 

l'altro ieri gli mandai anche il m11ne­

ro 38, clte contiene i 111mvi n golnme11 -

ti milanesi sulla cil'eolazione dei velo­

cipedi. Pensavo che si sarebbe conso­

lato vedendo cl1e i legi~atori. della ca­

pitale .momle llOf!. sono inferiori per uul-

1:-i a qnelli di .Monte Donato e cl1e la 
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ciclofobia 11ou è un morbo uosì raro co­

me poteva farci credere il vregiudizio 

comune che gli italiani , in generale, 

siano iutelligenti. E mi lodavo di aver 

compiuto 1rna buona azione. 

Invece, no! Ieri mi venne i11coutro 

più rannuvolato, più atrabiliare, del 80-

lito, l:léinpa11<lo il fog;lio t,ra. le mani 11.er­

vose e pronnnciando odiosissimi para­

goni tra i consiglieri rnilfrnesi e eerti 

11nadrnpecli pazienti e sobrii pei quali 

il Hno Comu11e è mel'itamente lo!lato nel 

liolognese. 

- Uome mai '/ - gli chiesi. - ~on 

le pare chi:\ ci siano restrizioni a ba­

.-tanza ~ 

- Restrizi011i i - mi rispose. - l\la 

qnestn ~- l!::_l~iì.1 s~~~ta ~ceuza data 

ad nua clasHe cli persone pt>!icolose ! 

Esigono solo il permesso municipale e 



70 /11 bicicle//a 

il certificato di itlo11eitù ! l\la il ciclista 

pnò essere n11 bfrbnnte, pnò disseminn­

re mol'bi tenibili, può l'itintarsi di fir­

mare i verbali ili << co11travvenssioue 

elevati i11 base ,lell',Hticolo tot del H.e­

g-n1Hu1e11to >> coJ futile pl'etesto di es­

sere illetterato e peggio . ... To11 solo il 

permesso e l' ahilitazione bisogna va pre­

temlere, ma il certificato di monilit.ì, 

la fi,1li11a criminale, il certitieato deg·li 

stncli fatti e l'atte tnto della subìta vac­

ei11azione con e;;ito folice. Bd /'> 11oeo, 
mi pare! 

B veda come 11011 ha11uo capito idea­

te! l/ a~·t. 9 impone l'obbligo tleJla tal'­

gltetta. Ma le pare che bastil Uhi può 

g11are11tire hi autorità competenti che il 

veloei1wclista che passa, abbia il clil'itto 

ili montare proprio q11elh1 maccbi11a, e 

che 11011 l'abbia presa a prestito o ma-

L(· oJ>inioui di 1111 8i11dacn il 

gari rub~Lta 1 Clii assicura il ;\lnuicipio /..­

che l'uomo è proprio quello che ba pa­

gato la t~ssa, la targhetta, i certificati 

P<l i permessU Bisop:unva nnlllerare an- x 
,---

c-lie l'uomo! 

E 11011 mic,1 obblignrlo a portare sulla 

sclliena o altrove un numero visibile che 

eorrispo11cla a qtlello clella targhetta. 

Qnesto sta bene in quauto le guardie 

po ·so110 con n11a sola occl1iata vedere 

se i 1lne numeri sono 11gua,li; ma chi ci 

as;,icnra. che ,111clte il 11m11ero portato 

11Plla schiena 11011 ' ia preso n prl"stito 1 

Bi 011;11a bollare sulla carne. / 

Oh, 11011 prote:;ti I Non intemlo già, 

clit' si bolli col ferro rovente, henchè i 

cielisti :;e lo meritino: ha::.t.i 1111 in­

chiostro imlelebile. A.,,evo peusato a far 

bolla rn la natica destra, 111a 111i fn1·0Do 

opposte, 11011 delle ragio11i cli modestia 
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clie in tesi <li l'egolawe11ti 11011 hanno 

valore, ma ragioni cli pratica. II con­

tatto col sellino può obliterare il bollo. 

Si_ :!)archi~ quindi la spalla destrn 

collo ste1111!!H municipale, LUl 11umero - - --progressivo e la firma clell' Assessorr a 

ciò delegato. Dne volte al mese i ci­

clisti dovranno presentarsi alla visita 

per far vedere che il bollo sussiste a11-

cora, il che sarà sempre certificato dal­

la :firma cieli' As ·essore. apposta al <lehi­

to luog·o, previo tm diritto fisso <la n:>r­

sarsi alla Ca ·sa municipale. E guai a 

clJi mauca o 110n ha la debita cura del­

le rispett,abili impronte! Cadrauno sul 

suo ca po inesorabilmente « le contra v­

venssioni elevate i11 hase ali' artic. tot 
del Regnlameuto l >> 

Cosi devp farsi! tìi figuri che a11che 

noi aveva.mo posto l'obbligo ai 11olcg-

L e opi II ioni cli nu Si11daoo 

~iatori di prei,w11tare le macchi11e a vi­

~ sicurezza 1111a vQlta l' am1o~La­

s~iamo che il perito vi itat~re appro,·b 

tutte quelle cli uua fabbrica e su~ò i11e­

sornbilmente le al~(•, ma accaclcle, po­

chi giorni dopo la riyh;ta., che nel una 

Sgrlòzzen si rupp • la catena. e veclem 0 

mo che una visita all' au110 era. ridico­

\a. Si p1·escrisse 1111a vi1;ita a 1 mese e 

le Sgil.òzzen si rornpevano lo stes1;0. Ab­

biamo fiualmc11tc capito quel che 11011 

lia.m10 capito i consiglieri mila11esi, c-ioÌ' 

-che per otte11ere una ,;icnrezza.. relati­

va occorre far visitare In macchi11a pri-

ma cbe sin montata, ogni Yolta. E noi )< 

l.:i facciamo vi~tare, previo nn diritto 

-fisso da versarsi alla Ca ·sa mnnicipa-

le e il rilascio rli 1u1 permesso firmato 

-0all' Assessore, valcvole- µer.J.a ùurata 

della COl'Sa 1;oltai1to. Eppur<• bi,-og;11enì 
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triugere ancol'a i frPni perchè le S_qdòz­

zcn ,;i l'Olll pono lo ste,;so ! 

Sei nostl'o << Regnla111ento >> è pre-

1:Wl'itto clie nell'abita ·· conflnca la 

11rncchina a mauo, a passo lentissimo, 

s11011:111clo conthin~mente 1111 campanel ­

lo. Dico nno, pel'Cl1è noi prescriviamo 

(lue campauelli, flue freni e due lan­

tel'lle, una davanti P<l ima di dietro, 

da accenùerf\i clal tramonto al levare 

del sole>, 11011 soltanto snlla via pnbbli­

c:a, ma ;:incile nPll'iuterno <lelle 1·ase. 

La hicicletta <leve essei' sempre illumi­

nata, anche quando è appoggiata al 

-l<'tto nel quale <lor111c il ,mo padrone. 

E ;i :i\l ila no 11011 ei avevano pensato! 

Quante cose av1·ei tla dire, quante 

<:ritiche ,fo fore alla <>ccessiva libert;ì _, 
anzi alla liPenza <'OJH;essa ai ciclisti mi-
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lane:-1i ! Basti questa. l'ernl1è prescrive­

re che i ciclisti fora:tieri si Jll'esenti110 

entrn 34 ore al ::\lnnicipio per denun­

ziare, come i sorvegliati e gli ammo­

niti, il loro passag·gio 1 ~oi abbiamo 

· t l>e11 ·,1 I t1·1·111•~11 t1· i :ig·nori incoraggrn o ~ 

cl1e prendono :\fonte Donato per meta 

cielle Jorn escursi011i, fav~lo così il 

cmurncrcio nostro sot,to l' egicla gene­

rosa clelln nostrn provel'biale ospitali­

t:ì,. E 1n·ocerliamo in questo rnorlo. 

1:-:ìnlla tOl'l'tl clel pa la,zzo rnunicipa le 

Vl'glii1 costm1tc111e11te un impiegato mn-

1dto di 1111 eccellente ca1rnocclliale, scru­

tando nel lo11ta110 orizzonte l' H•J>parire 

cl 'i <"iclii-;ti forasti eri. .App<'11a ue vede 

uno comincin a, snonal'e a _ ;;torno. A. 
' 

q;wl se<>·no di allanue tutti, cittadini 

e co11ta1li11i, sono tenuti a sgni11zaglia-
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re ca11i e ad a izzarl i co 11 t l'o l'ospite, 

accorrendo con forcl1e, pale, bastoni ed 

nltri tn1menti atl augun11·gli col'! lial ­

mente il be11 ve nu to. A..ceo1·1·01w poi lt· 

-,1:rnardi e rnuuicipali, arrnatP cli 1111 1111---
cino per arre ·t,are Ja macclliua, e J' ac-

calappiaca11i per formare <:ol ln ccio il 

ciclis ta . Fatto così cliscell(lt•re, lo si 

conduce in l\Iu11icipio, <ltJY<• g-li ,-i pre­

i,;tano lP cure dt'I caso :,;e fosse forito e 

<·011tnso, come accade selllpre; intli g- li 

:,;i rilascia 1111 pe1•mps:-;o di n:-;1• ire, :i pie­

di e ne l piìt brnve termine, 1hil krri­

tol'io comunale, prt•v io un diritto ti:-;:-;o 

da ver;;arsi alla Ca:-;sa 11111nicipale e il 

paga111e11to del :-;.rnitario e dei metlici-

11ali occor,;i per la cura . Dopo <li e; Ii e 

lo si cougeda , riugrazim1do~ cortpse­

rne11te della i-na visit11 e<l anm1011ellflo-

I, 
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lo a p;ual'llar:-;i dalle << co11 travvens ioni 

PlevatP i11 base ali' .Articolo tot del 

Regnlamento l >> . 

Così dicendo l' <~greg·io S inc~~lO pare­

va tn1slignra to, pa reva pin grau <lP, pa ­

reva il Sillflaco di )Jila110 ! 
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ltiC"P\' ia1110 la seg11entl• lf'ttern e la 

pnhhlich inmo per debito Ili impar11ialità,. 

MllNIClPJO DJ )lON'l'R OON A'J'O 
HAB1:-:1-:'1"ro n1-:1. R1xn,1 c o 

I i 15 rrnto-o-io 1 97. - o .. _ _ 

011. ,i!J. ,Urcltoru ,/('/la • !Jiciclcffa • , 

Henchè il ;\l nnic1pio che ho l' n lto 

onore ili reggere, siH bersnglio <li faci­

li e triviali nrgn11ie nella provincia bo­

log-m'se, per l' a bbon1lanza e ln pode­

rosit:\ ilei g-in111e11ti aùibiti al t1·nspor­

to 1lt>i gessi lii qnei:,t1' nostre ca \'e, pu­

re non mi C'rntlo tauto eineo lla 11011 

fi - L. S't'EC.'t' IIEr'l'l - 111 biricletta. 
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a.vere i11teso l'ironia erl il vele110 eo11 

che il nominato Lorenzo Stecchetti met­

teva iu canzonella, nel sno r1ittuso g-ior­

nale, i sentiment,i miei verso il ciclismo 

e<l i relat,i vi regolamenti emana.t,i a I 

proposito. 

Non ho uess11na ragio11e di 11asco11-

tlere l'avversione rni,1 per questo 11no­

vo modo i li ~~cornozione e, se il sullo­

da,to signore, prima di permettersi la, 

libertà di una poco spirito,;a, corbella­

ttÌra, mi avesse chiesto i motivi, co;;ì 

dei sentimenti come clei Regolamenti, 

glieli avrei esposti col snssidio di fat­

t,i eloquentissimi e nutro fiducia che, 

se non lo avrei convinto, avrei alme­

no attutito il pungolo degli strali scoc-__.,. . 
cati contro il sott◊scritto ed i suoi ri-

spettabili ed intelligenti amministrati. 

Troppo lunga e tedioso sarebbe erm-
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merare qui la, cruenta serie dei volati­

li domestici, non che llella loro teuera 

prole, che ,mbirouo l'estremo fato per 

opera barbara dei ciclisti che li schiHC­

ciarono; o quella meno lungft dei caui 

fedeli crndelmente uccisi colla rivoltc•l ­

lH << Bii/ld.og >> ( dono del giornale ch e 

Elht dirige) con lo specioso pretesto di 

11wrsicature o ternntc o sofferte. Voglio 

,;olo ricordarle s11cci11tament,e' due fatti , 

nno cli scelleratezr.a e l'altro <li vilt,ì., 

a.vvennti nel Comune cbe ho l'ouore cli 

rng-gen,·, per opera. ncfa nda, dei sovra, 

bif!,simati ciclisti. 

N epornuceua Bm;oni di airni settan­

ta, di con<lizione mendica.11te, aft'eifa" da, 

completa ed incurabile sordità e quasi 

cieca, flt>sta in questo Comune la, co111-

passio11e <li tutti. Mancando <]ni nn Ri­

covero tli Mendicità, od nna qnahmqne 
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Opera P ia che valga, a leuire la, sua iu--­

cligenza, vive di acc __ attonaggio e la pull-­

l>lica pietà la, sovvieue in modo che la 

gent-e suppone danarosa, _questa infelice. 

Xel pomeriggio del }J _____ al)tile scorso, 

--~nsoni, recandm,i ad accattme, :i 

trovnvH in mezzo alla via Ua-1telhar<·o-

111~II'abit,H-t,o cli qnesto Oon 111111• , nllord1è-

1111 <liClista pl'ovenie11tf\ :fa __ Bolog·na. le 

,;i parò incontro suomrndo a <lixtesn il 

campanello ed avvertei1do ripètntame11-

te a voce altis:irna. LR Buso11i , e:,;se11 --

1lo sol'fla, 11011 i11 tese e, 11el :,;no stato­

di semi cecitù, si avvide del pericolo 

solta11to qn:tmlo il cieli1:,ta le <'l'a. pre,-­

so per passarle alla. <lestra. L'infelice, 

nel 1·t>penti110 sgornento, corse v · ·1 ~~Ila 

pruprhi, _si11istrn, ma n ,•vistasi che il ci­

clista i11clinava pnre da qnelln. parte, 

;; i g-it.tò a lla flextra impro,, vixa11w11te, 
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nel che fu imitata dal ma11igolc10 che 

le fn sopra e, bencbè avesse frenato, 

la rovesciò a terra, spettacolo 001111110-­

vente, nnche per un animo crudele! La 

povera Busoni nella caduta ripor-tò 11--

11'e:,;coriazio1H' in tereRsante la sola cute 

s11pedìciale clella gota sinistra, urn chi 

può flire qu,ilP orrenclo macello poteYn 

i11sa ugnin ar1· IH pacifiche vie di MQ.nte 

)).onat,o., se11za mi miracolo~ Uhi pnù 

dil'C se la cornmozio1w e il terrore pro­

vato non Riano per condurre la vittima 

in pro ·s imo tem po a gravi incomodi e 

for,;e anche, v ista la sna. grave et,\, all:1 

morte~ 

Il sig1Lor Stecchetti scherza.va- l'icor--

~bnçlo elle io ___ cg_n_1mi110 spesso << le con--

tt~1,vve11ssio11i elevate iu base al Hegu-­

k1111e11to >> 11u1. può star certo che uon ap­

pena lo scellernto ciclista , sarù nscito 
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da questo Civieo Oi:;1)edale, ove si tro­

va degente i~p;~la caduta per 

cmi r iportò la frattura della clavico!;t P 

di dne costole, ::; i pentirà a,lllaramentt-> 

d<:ll J)ericolo fatto correre ad mi a, pove­

ra vecclJia cieca e sorda la, <]trnle pro­

cedeva, come è suo diritto, nrl bel n, ez­

zo 1le1Ja via e cercò, come J)Oteva, di 

ev itare l' investirneuto. A ltro che << e011 -

t ra vve11 ssione ! >> Processo! E pagherò 

<lei mio perchè la Bnsoni. ,;i costit ui sca 

Parte Civile! 

A lt ro caso; e questo compli('nto di 

ig11ominiosa vigliaccheria .. 

Pa,lamede Degli Esposti di anni.. otto, 

trovatello e, quel che muove a mag­

gfol' pietà, scemo e gQ_;i;zt~Qi 111 a J1 CH J1 -

<lo in questo Comune Opere Pie che 

lo possa no ricoverare, vivs vagabondo 

m1 trito e,l a,lloggia.to <lalla carità cli mo!-

t i che i:;e ne servouo in a.lcnni ::mrvi ­

gi ai quali è a.datto, rnalgr:ulo la sua 

imbecillità. li g·iol'llo 13 nprile, qniucli 

n 11 giorno dopo al fatto rlella B n:,;oni 

cl1 e aveva, eo::;ì g- insta,mente irritato 

questa, ip t;ell ige11 te cittadim111 zn., ::;i t,ro­

va va nel bel mezzo di Via Vigoni, an­

zi precisameute nel c:rocicchio cl ella stn1-

cla. suddetta coD via A lbani. Di:,;occu­

patu, ,;i tras.tnlla vn racc.9gliendo la, mo­

ta ~ 11?~(poicl1è nel Comtrne 

non ci_ sono- fogne) e secondo la sna 

poca iu telligenza e l'i11fa11 t il e istinto, 

m faceva, chi dice _u.11 çastello - ~-~_bi 
di_ce fili ~ L'edificio era g-iunto a l­

i' a ltezza cl i circa un palmo ed eccitava 

l' mnmimzione dei bottegai ivi presso 

11011 che il legitti1110 compiacimento del 

piccolo Palame1le. 

A<l 1111 trat,to ecco nll ,mono di cam­~-
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panello accorupag-11ato da incompo:ste 

gricla di avvertimento. Era 1111 i11fa111c 

ciclista che senza alcun riguarclo, llL' 

alla tenera età, nè alle infelici coudi­

zioni iutellet.tuali della sua vittima, :si 

avvicinava appunto i11 rner.zo alla ::<tra­

da. Il misero PalamedP, atterrito, la­

sciò l' i11trapre:;o lavoro e si Jevò rapi­

damente i11 piedi, ma esse11do scivola­

to su] fa11go circosta1tte, cadde, tli1·ì> 

co:,:ì a sedere nel b.el mezzo del ca:;tel­

Jo n torta cl1e fos,;;e, r·iù,weuclo I' i11te­

ressa11te edificio a.lla ig-11obile for111a 

tli una frittata ed i calzoni e Ja cami­

cia1 che 11e pen<'leva, i11 uno stato i:l1e 

n011 si può descrivere! 

Gli strilli de llo sventurato Palr1111c•­

de anùarouo al cielo corne se lo sco1·­

ticassero e il ciclista (veda co111e so110 

gi1rnto co11 tutti!) ebbe 1111 momento rli 

fnlerloqMiscc il Sinilavo 

bontà, strami i11 chi eserl'ita questo fe­

roce genere di loco1uozio11e; vale H <li­

l'e, si formò a pochi pa:s:si chiedendo: 

<< che è 1:;tatof >> Uonte~rn.neament.e 

dalle botteghe circostm1ti uscirono n 

furia molti testimo11i tlel fatto, arnwti 

, di martelli, di stanghe e di bastoni che 

110 ragione <li credere or11ati di molti e 

spol'genti nodi. Be11clrè il piccolo Pa­

lamede 11011 fosse toeco, pnre la mc­

woria della Busoni e8COl'iHta il dì pri­

ma, li trneva a portar sGccor:so ali' i11-

noce11za esposta al 1,ericolo, corne è im­

pulso di cnori nobili e ge11ero::.i . 

Ebbeue, ebe crede Ella che a libia 

:fatto il ciclista che per poco 11011 a ve­

va assa:,;si1iato 1111a povern crl:'atnra, 

ta11to più da compa::.sionarsi, quanto 

più priva d' intellig·enza 1 

gbbene, il yigliacco.1 • :sì, il vigliac-
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t•o, 0011 esito :l ripeterlo, il vig lia cchi s­

simo, risalì in mac<·hi11a P t'u l);g·ì con 

1111a velocit,ì vPrtigfoosa ! 

.\h, sig-norr, se Ella aves,;p se 11 ti tt► 

IP 11arolc di fuoco scag-lia.tegli <liotrn 

<lag-li accon-enti ! (Gli Sl'agliaro110 an­

ehe dei :-;assi, 111n, per <lisg-rar.ia, 11011 

lo t·ol pirn110). Se avesse ,-i sto t·on "11 e 

fnrore :,;i agitavano i11 aria, hrnntliti 

<la braccia vig:01·ose, le sta ng l~ P<l i 

rnrnlelli che 110 m g-ione <li creder e or-

11a ti di 111olti e sporgenti nodi! E il vi-. 

g·Hacco, il vigfo1eco11e fnggiva ! 

Tntt,i co:-;ì questi ciclisti! In simili cir­

costanze pl'Ofittano r1t,11a fnga.'rn tti così l 

Erl Ella vuole che io, preposto alla 

ammiuistrazione di u11 Comune 11011 in ­

timo, 11011 e11ta rihollirmi in cuore Po­

dio il più nero contro simili misfr1tti i 

Xon vuole elle approvi ed imiti la i11 -

l11 lerlo1111i~c1• il Siudr/f:o 9] 

telli g-e11 te reazio11P <l e lle autoritù mila­

nesi 'r :iHa ch e tm-ghettc, urn che bolli, 

111:1 ehe perme::;si, ma che esa mi! For­

ca vi1ol essere contro questi mamtto­

ri che infe,;tano lP pllbbliclle vie e ci 

hnpe<1isco110 cl i per<·orrerne il mezzo col 

J>tet,esto che non pos::;0110 amlai·e :,;ui 

111 11 rciapiedi per v ia de ll a mnlta. ::Vfa, 

perchè l' imperfeziolle delle 110:,trn leg­

gi 11011 am metti~ HllCOl'él l' llfìO ùella for­

l'<l, l'Outentiamoci delle << coutravvens­

s io11i elc_vate in ba, I' ,,l Regulamento » 

e' il1t,tnto, Lii prego, mi mandi la fotogra,­

tia <l ei Sindaco <li )filano, mio <'Ollep;a, 

t• d e' snoi tl egni A::;s_essori. 

Le a ·sic,uo che la terrò eara e 111i 

crefla eolla debita :,;ti111a. 

JL t-lINDACO 

(ti rmrt illegillile anche 1,er 

L. Slecclw lfi ). 



Nel Touring è la salvezza 
Co11 cl'lleio11 e 
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Se è vero che i giuoclii più belli ,;o­

no i più corti, bisoguerà jmr finire la 

~ volemica ciclistica che si agita tra me 

e l'egregio Sindaco di JVIo11t':'l p _ouato: 

ma non senza averle prima, fatto un po' 

di couclnsione. 

La pazza libidine del regolamentari­

;;1110 ha invaso tutti i Corpi deliberan­

ti e, per quel che riguarda i ciclisti, 

basta ricordare le tribolazioni che iu­

fest.a.vano il percorso della via Emilia, 

da Piacenza a Rimini. In lllHt città si 

poteva eutrare . monta.ti e in uu' altra 

bisognava discendere alla porta. Imola. 
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si poteva attr:w1:>.rsm·e in bicicletta, n1 a. 

in Fne11za 11011 si pc>teva m1dare 1·he a 

pie1li. A Forlì non si potev,1 andare colla 

macchina a ma110 sotto i port.ici, co111e 

ora a :\Ii]a110, 111 a a Bologna ·ì. Im,Olll · 

rna, a1l ogni città. ,Hl ogni paese, lii­

sognava iufol'marsi bm1e del ~< Rep;uh1-

1111•11to ,> dgl'n te, tranello ili cont ravve 11 -

;; icrni e t rappola tli multe. 

:\tolte città ~veva no 1lisposiiioni spe· 

1;iali e complic,1te. A tal croci1;cliio bi­

sognava ;;ce111lere pel' ri sa li re pochi pas­

si piìì. i11mu1zi e ritlisce11dere <> risalire 

se1·ondo le capriccio,;e prescl'izion i del 

:\J nnicipio; emù che .si capitava nel lac-

1·i11 in bno11a fe«le, 11 ej:sw1 Mnnicipio cu­

mrnlo mai di metter s<>gnali visibili <li 

avvt>rtime11to nei lnog·bi vietati e, <1 ' al ­

t l'Oll(lt>, 11011 si può allegare l'iguon111za 

pt>lla leggt', che non ginstitica. 

Y el 'l'o111'i1>f/ il la 8alvezza 

. Si aggiun ga. che queste prescrizioni 

variavano secondo i Sindaci o secondo 

loro umori. 

li caso cli Fae~1;a_ è tipico . Intel'llet­

to il p::vsaggio per la, città, i ciclisti 

dell a regione s i unirono ed en trarono 

montati, a <li;;petto clel <<Regnlamento>>; 

ma In popoh1,zione vrese le parti ,lel Sin ­

llaco e i dirno. tranti, :,;e vollero 11scire 

incolumi, dovettero farlo n piedi e pro­

tetti da un plotone di cavalleria . 

:Sapendo questo, tntte le volte che 

vassavo per Fae11za, ohheclernlo alle pre­

scrizio11i, l'n,ttraversavo 1;on ln, macchi-

11 a a mano; q11a11do un bel rna,ttino, la, 

guardia, dazial'ia, sulla port}l, mi disse 

l'.lte si poteva en trar monta,t i. Io e rnio 

tiglio, m1 po' scettjci , scernlemmo acl 

·og-ni modo, ma appena entrati, la gente 

i·i ripe.tè la, 11otizia, ci mostrò gli ,1vvi-

7 - L. $'1' i-:CCHt,;'l"1'1 - Jn bi.ci.eletta . 



In bicioletta 

si a:ffi.:ssi a llora a llorn, e, cou dolce vio­

lenza, ci fece rh,a lire e credo anche, ci· 

applaudì.. Così. fummo i primi ciclisti 

che tra vers_a_§sero Faenzn _:Q_l!_tQ__l'impe­

ro_ ~lell a_ legge_ nuova. 

Orn, se 11011 :solo è così variabile 1'1t­

more delle autorità,, ma auche quello 

dRlle popolazioni, che stabili tà, che u­

niformità possono a vere i regolamenti 1 

Eppure se ne fanno tutti i giorni e ve­

diamo persone egrng·ie ed intelligeuti, 

come a, i\lilano, che, sotto l'accesso fre­

netico del re/Iolamentarismo :.. commet­

tono le enormità più balorde che :si pOR· 

sano sognare. 

Ditemi nn poco, iufatti, con che cri­

terio si stabilisce l 'annua \7 isita _di si­

cnrezza alle biciclette da nolo 1 Per tu­

telare l'incolumità dei cittad ini che pren­

dono le macchine ad ora . Sta bene. La-

.,.VlJI :l'owri n!J è la ~a l11czza !19 

i:\ciando pure che una visita n.11mrn piìì. 

che immfficie11te, è ri_~cola t clom a11do 

perchè, entrati su questa via, il prov­

vi<lo Municipio vnol tutelare l' i11 coh1-

mità di una sola cla Sl:l_\'i 9-j__çi.ttaùini '/ M 
giusto, è logi co che si occupi paterna­

mente cl ~II' ~.1uolumit~_ 1j t uÙi. Cini111li 

si sottopongc1110 alla visita t i1,tte le ~c­

elline au che dei privat-i e non si ve11-

tla dal fabbricante o dall 'agente 11es­

:,;nm1 bicicletta se prima il perito mn-

1ii ci pa,\e no11 l'avrà, colbrndata e trovata 

:;e11zn pericolo . 
.A. queste a.ssuwlità conduce hL log·i-

ca applicata 8e\'eramcnte a. quasi tutti 

i regolamenti che vigo110, in cui la mor­

bosa foia delle eccezioni, delle restl'i­

zio11 i e clel-le fiscalità ordinata iu capi, 

titoli cd art icoli , :;i rnostrn così hnro­

craticaruente- imbecille. 
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Dnnqne i regolamenti sono di,ersi a 

pochi kilometri di di,;tanzn, variabili iu 

vocbe ~rttilll.'.!lleJ balordi SJ2_essoe ves-

satori :-;empre. - CoU1e si rimedia i 

11 rimedio · vero e rarlic.-1le sarebbe 

qnello di lasciare in pace i regolamen­

ti e h1:-;cinre i ciclisti libf>ri sotto l'im­

pero tiella legge coun111e. ~011 <l'è più 

il Oo<lice Oivile1 Non ba,;tano il Codi­

(·e Penale e qnello cli Commercio per 

regolare le azioni e le relazioni giuri.­

dicbe dei cittadini 1 - Ma i11 Italia sa­

rt>bbe preteuder troppo, colla manìa dei 

regolame11ti che infierisce. Ne vi:,lete u11 
c;;empio '/ 

A Firenze c'è 1111 UoJlt,gio od Aeca­

dernia che sia, dove passano un paio 

d'anni i medici e i chirurgi già laureati 

che rlebbono entrare nell'est:rcito. Vi si 
,--

insegna .... che cosa f Non s'è mai sapn-

N el To11ri1111 iJ la .,alvcz::a 101 

to che la medicina militare tlifferiscn 

dalla civile o che uua schioppettata r­

siga uua cura clivel'::-a per no solrlato 

c per m1 borghese. lVIa, tant'è, occor­

reva regolameutare anche l'olio di ri ­

cino e .... fare dei nr~vi impiegati. 

Pofohè d.11 uque la, libel'tà, bisogna la ­

sciarla ila parte, si potrebbe i11vocare 

dal Governo nna leg 0 ·e ed un regola--mento nnico. Ma, il Governo è una be-----
Rtia pericolosa ferocemente fiscale, pa -. - -
scinta di 1~egol~~1enti fino a ~copJ~arne. 

Ci sarebbe il caso di far come le raue 

che per non volere il re travicello fu ­

rono beccate clalla cicog-na. E poi, uon 

dubit_ate, se ci sarà (]Luilcbe cosa da ra­

spare, interverrà cla sè, semm bisog-110 

d'invito. 

E allora che si fa ~ 

lo vera.mente 11011 ho la pretesa rli 
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sciogliere il problema. 111a noto •lie il 

Dio della gnerrn. :ta sempre dalla par­

tt-' dei battaglio11i piiì. grossi e credo ehe 

q11a111lo _ il 1'ouring- Ult11l_;-1vrù, dnplfon­

to o triplicato il 11nmero degli aderen­

ti, pot1·:1, pal'lare piìt alto e fai' rientra ­

re nei co11fi11i ,le lln ragionevolezza, i i\lH­

nicipi stolidi. Opponiamo, ,liscutiamo, 

1H·otestia,mo pnrc e clii sa cùe qna lc:he 

eo,.rn 11011 si ott,e11ga; ma stenteremo :;em-

1n·e a far intendere ln rag-ioue (~ a. fai· 

prevalern il 1liritto fincbi> 11011 sarc,1110 

molti e ~ompatti. 

Favoletta 



La vispa 'l'cl'e~a 

.A vea tra l'erhetta 

Lasciata diste a 

La ~na bicicletta. 

Ma tosto sorpresa 

Da u11 hii:ro l)O!p tt,a 

Seu tì, poYerntta ! 

Gridarsi a cl istc ·a: 

« T' ho -presa, t' li o presa ! 

« Nou hai la targhett,fl • . 

Confnsa a quel c1irn 

Teresa ano ·sì. 

Pagò cinque lirP 

E 1>oscia fuggì. 

JJ!orale 

Che hagolarnento 

Il regolamcuto ! 



Dante ciclista 



Xel pe11nltirno 1111111 CL'O clclla Biciclet­

ta il ùnon Pisellino dice a modo cli scher­

zo che ,;e 11011 p:li nninca il tempo, vuol 

dare 1111 fratc.>llo a,] D<inte ?,lpinistci del­

!' egregio Brentari, metteudo fuod uu 

Dante ciclista. Ripeto che lo dice per 

scherzo! 

Ah, come so110 ig noranti loro gior­

nalisti! Poveri quattrini buttati dalle 

a moro;;e fa,m i glie pe1· farue deg·li studenti 

o tmnultuauti o bocci,1ti; oppure dei 

dottori che Icldio misericordioso ue ' Cam­

pi 11 liberi i cH 1ri vaganti! 
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)fa eome ! ·J.; lecito ig11ornre in que­

sto armo <li grazia e· i11 no ceotro di <ml­

turn tome }filmro, che Da11t~1 tanto 

bno11 ciclil;ta, clre cornpiè il sno viag-­

g'io a tra verxo i tre reg-11~ mo11 ato i 11 

bicicletta f Tg11ora110 dunque i più recen­

ti <lati dell'e;;eg-e,-i da11te;;ca'I È troppo! 

J\fa poi cli è .lo ig11ora 110, H I siuceru com­

pianto 1mixeo ,ilcn11e 11otizie co,;ì per 
saggio. 

li viaggio fu fotto i11 pista. li poeta 

11e <loxcri\' e l'aspetto generale<' gli ,;pct -. 
tn tori c·o:-;ì : 

::-;npiu giaccvn in terra. alc1111:1 g<.' llit·. 

Alcuna s i ecle.a tnttn rncuolta 

l~cl altra aucl,n,a conti 1, 11:tlllùlltl' 

J cicli:;;ti so110 qnelli <:110 n1Hlavn110. 

J\Ia i] poeta xi spiega· a11clw 1iiù <·hia-

!Ja11/1· oivlixla 111 

ramente là cloVl' fa flil'l' al x110 allena­

tore Yirg·ilio: 

ti! s,·ii che il lo,·o 1· toiulo, ]~cl ogl i a. n1e : 

E tnt,to che· t n sii ,. 1111to 111olto 

Pnr a sinistra . 

Non sei ,m crn· 111•r tutto il ,·,.rehio n,lto 

(i<l .) 

IJuiHJue la ,i •ta ~ circolare e 11011 

ovale, come ora costuma; ma fi110 t1' al­

lora :-;i· ve<le clte vigeva la <·011snetu­

dine di f'Orrere colla si11i:-;trn verso il 

centro. Più esplicito <li così il porta 

uo11 potevn es,1ere. 

due corridori fecel'o 1111 g·iro: 

Noi a.gg-irnmmo n ton<lo a quella ·trntl:1 
(lxi,. YJ ) 

Da 11 te alle11ato e Yirgilio allenatore 

Lo mio Jn!LOstto e,l io dopo le ~pall<· 
(Ji,11 , . X) 



lU I Il bici o lotta 

Questa è la vel'sio11e più accettata. 

.\Itri co111me11t.1tori ereclono però che 

ci fos:-,e veramente gara foodandosi sul­
Jr pal'ole <li V irgi lio. 

.\1011 ~1,igottir c:h' io vi11c:crò [a prova 

(IN ,,·. vru; 

come se lo dil'e,;i,;e i11 aria di i:ìfida; mn 

e' è in vece chi afferma che tea i due 

poPt,i ci fn provria e vera camorra, tan­

to cl1e l'Unione dovrebbe provvedere a, 

sq11a litìcarli . È Virgilio che fa il patto 

e lli<_:e clriaranre11te a Da11te : 

lo s:nò pri1110 ,. t u sarai sceoudo 

(J:-11,·. IV) 

Xie11 teme110 l Più e:-,plicito di così 0011 

i:ìi poteva e.·sere ! 

Quale fosse poi il risultato della gam 

})r, 11 te ciel-i sta 113 

non è altrettanto esplicito. :\Ia. sic-come 

il poeta acccmna con manifesta compia­

cernr,,-1 alla letizia di qnelli chP, ginngo­

no a riiotci, è facilr che ginug-e::;Re nJJ­

pnnto cleacl-hent . 

Co111 e da 11i r1 le tizia pinti e trntti 

A lcuua Jillt,L qnei cli c vanno :L rnot:t 

L ern11 Jn 1·oce o rnll ep;ra110 gli atti 

(PAP.. XIV) 

E sembra appunto che allncln a, questo 

nnivo a l trngunrdo là dove esa lta lo 

seb iari to splendore che g lori-ffrnva 

. cl ne u11e si volge:tno a, ruota 

(PAR. XXV) 

Era in forma il poeta~ F u hand·iccippa­

to? Qnale fnil record? Ui fn nna bella 

volata 1 

l'nr troppo In Di1 ina Commedia tace 

~ - L. STECCIIE1"1'1 - J n bi.cicletta. 
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su questi dati , ehe Rarebbero prer.iosi 

per conoscere se Dante fo1:-se corrirlorp 

cli fondo o rli velocità. Uerto è in ­

tanto che egli fece il viaggio i11 biei­

clet.ta e che vide a Itri ciclisti , come 

quello che 

Forte pri11ga n1 co11 amho lo pioto 

(IN1,·. XIX) 

ed altri che tralascio per 11011 farla t,rop­

])O lunga. 

Ba ·ta bene che rimangano lu111ino1:1a­

meute provati il ciclismo <li DantP e 

l' ignoraur.a di Pisellino! 

Un sonetto in bicicletta 



Bcco la rela.zione fedele di un esve­

rimento fatto da rne stesso, che lascie­

rà illCliffe11ti i cercatori di cose amene, 

ma che potrebbe fermare l'attenzione 

di chi, Rtndiando analiticamente certi 

processi mentali, introduce il fatto e la 

prova sperimenta le anche nella psico­

logia. 

Mi proponey.o di cercare e sapere se 

e come il mio cervello fo~~~un 

lavoro mentale durante un esercizio vio­

lento;·u -più chiaramente se potessi com-

por ~rsi _ _(non dico po..esieJ- correnclo in')! 

bicicletta,. 
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Premetto, per la nozione più chiara 

delle condizioni di fatto, ch~aco!­

tù di isolarmi dalle impressioni esterne --------
è liruitatissimajg mè;va i~a. dire che 

:;ono facile alla, dist.tazione e clie il si-

'f.)enzio e hL sulitn..cline 111i sono 11ecei,;sa­

i'i P~L~~?--1:.:_0 c~·ebrale. ln un arnbie11te 

insolito, in n.n lnogo 1love si parli an­

che sottovoce, uon potrei cucire in8ie­

rne due rime; l' i111provvi:;azio11e 1111 e 

impossibile e nou riuscirei a, fare liii 

brindisi, nerumeuu ii;-prosa, se11za aver­

lo preparato e imparato. Quiudi refrat­

tarietà gra1ulissima clel soggetto alla 

esperienza che si proponeva e che gli 

si an11nnciava per lo meno faticosn. 

-~~e 3,40 del primo giorno cli luglio 

cominciando il mese di vacan,1a che mi 

spetta, partimmo io e mio fig:l.i<=>--da Bolo­

gna Pi:!~::_ l~imini, i11 condizioni fi:;iclte e 
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morali eccellenti.L'unica alimentazioue 

consiste in un caffè forte con qualche 

goccia di cognac.Mio figlio porta seco 

un libretto dn note per scrivere steno­

graticauiente q nel elle occorre e su quel­

le note completate dai miei ricordi per­

::;011ali è condotta questa relazione. 

Sa,Jiamo i11 l>icicletta fnori di città. e<l 

entriam;) 11ella via .Emilia,. Notte sere-

1rn, luna chiara volge11te al tramonto, 

vento piuttosto forte da Sud-Ovest. Cer­

co inntilmente di isolarmi e di costrin­

gere la me11te al lavoro, poicbè la. ne­

cessità di evitare i molti veicoli che in 

quel!' ora tendono a.Ila. cittn, mi clistrne 

senza posn. Ho tuttavia, la, col,lcienza di 

una. certa alacritn, di mente e la persua­

sione cli recare a, buon tiue il tentativo. 

Non è che dopo San Lazzaro (5 km.) 

ch'io divengo padro11e del mio pensie-
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ro. lu quei pressi mi es<'e dal ·ern•llo 

qne,' to verso: 

il quale, carnbinto in peggio, diventi• 

l'ultimo <lel souetto. Ho chiarissimo il 

ricordo <:lie il verso mi vcune sponta­

neo, comc0 1:1e lo avessi già snpnto ii me­

moria e clte subito pem;ai di fare 1rn 

,;onetto, cli cni ques~o Vt'rso fosse l'ul­

timo. La via era diritta e ~J;__to a._i rag­

gi della lnua a_ppariva bianc!Jissi111a; 

il che mostra come il ver ·o non fosse 

se 11011 la traduzione in lingm1ggio ar­

ticolato di nua se11sazio11e, n11a idea 1·i­

flessa, pe_r la qnale la mente l1a fatto 

l' ufficio dello specchio el1e ri percol e· 

l' imagine, ma 11011 la 1·rea. 

::'.il on a ppaio110 nltl'i versi cli e dopo i I 

pontt' sul I' '!i_lice (!l km.) poichè, ,;e11za 
- e-;-:--

U11 soucflo i11 /Jiciclctta 

-<lnbuio, il verso già fatto non serviva 

ili g·uida, nemmeno per la riwa, a quel­

li (la farsi ed era 11ece,;sal'io co111iucia­

re il ::;onetto clal principio. E dopo il 

JJ011te saltano fuori qneRti: 

Volav:1110 le rol1• i11tontro al vento 

Sp111.a lasciar la trac<·.ia s11I ll'rrc110 

.Alla salita rlel ponte 111io fig-lio ern 

pas,;ato avanti e<l io, segnemlo istinti­

vamentP coll'otc·liin la ,;na nwta, notai 

-che no11 lasciava segno sul tei-re110 d11-

risRirno e dal qnale il vento a.-eva spa11,­

;1ato la polvere . .A.11che qui rlunqne <''è 

la sngge;;tione dt•ll'ambiente, c·ome cl1°l 

rei-;to i II tutto i I ,;o netto , ,;a,lvo che• il 

vi>nto, come pa1Tebue dal primo ,erso, 

11011 ci ve11iva i11co1itro, 111a dalln clestrn. 

•C'i· quindi rn,11wa11z:1 cli PSHttezza e 1111 
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leg-g·ero stento. lVlei ,o foticosi sono i clne 

versi c ll é segnouo: 

E dal pia.ii tacitnruo e souuolento 

Tepirlo a ll OÌ s:tlht l'~'.~~r_<:lol fieJJo 

Dn lle note appare ell e prima (li te­

pido avevo <lettato wm'j1,_o. Ambeclne le 

sf\11 ;,;aziuni furono in re,il tù provate e-

11 011 i,;n,prei rernlere conto della prefe ­

renza, se uo11 11ota 11 cla che in rne l' i­

<lea llel fieno a11m,ucchiato s i n;;socia in ­

consciam ente a quell f!, di fermentazio ne 

ca lda . .Potrehl,e qui11cli clar::,i cl1 e la pre-..__ __ 
fen:i 11za avesse origine (lft 1111 abito del 

11ei1siero; rna, ripeto, ambed ue g li ag­

gettivi ri;;poudono a l vero. 

La seconda qum'ti11a fn scritta a Mng­

~ "io (14 km.) alle ore 4-, 15 a ntim. , 11, a 

fo ruminata. per v ia, e noli scattò dal 

cervello di prima. in tenzione. Gli ultimi 
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(]ne versi furono fatti pei primi, e h1 fa,­

tica, non apprtre troppo: 

Nelht prnf011dità ri el firmauwuto 

Corniuciava.11 le stell e a, venir meno. 

Trcn1:.1,,· :1, 1111a so1iti l r ig:i, d'argento 

S 11 J' ol' izzo.ntP Jin1pi1l o e scre11 0. 

:::le111pre, co 111 e si velle, 1j_pen;nssw-1·1l} 

,lel rn.QJ.tdo e~te.riore, proce:-;so più di fo­

( ~fia che (l';~. La mente fa, climi 

qnasi, m1 lavoro pa:-;sivo. 

'fl'a le quartine e le t,nv.iue i11tN·cor­

rono c irch 6 km., poichè iJ sonetto fu 

compinto solta,ll to a. ]'!,.Q;~e (20 km .. 

1lu Bologm1: ore 4, 42 antirn. Il ritardo 

p roviene rlalle difficoltà, della strada. che 

prese11ta i:;alite forti ed alq ua oto fat i­

co><e, e da uu a ossessione mentale che 

intnrruppe il lavoro. Dopo il ponte sulla 

Qnaderna nn forte muggito provenien--
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te da una :sta Ila ,ml margfol' tlPlla via 

ruppe il sil enzio <le ll ' alha e mi colpì. 

Da q1rnlcl10 1nomo,- ~1i ntmOl'i i1111n·o,-­

v isi, solevo rlirP il noto ver:so rlel Pi11-

demonte: << Qual voce è qne.-ta ell e dnl 

biondo ";\folla , ecc., >> e il v<>r,-o mi ri­

torn<> per ahitndine nlla boeca anehe 

in quella occasione; ma 11011 solo rito!'• 

nò, vi rima ·e. Bl'o eostl'(•tto a ripet(•rl o 

-ad i nterva ìl i ritmici e la forr.a rlell'os­

,·essione snpPrn va qnella della vo lo11 bì 

-che iuu ti lme11te e<'t'Ca va <li rihellarsi. La 

mente rima11cn1 libe ra ed aveva cllinta 

]a, p rcezion e di un fe110111e110 <li s<lop­

J)iam011to eui 11011 poteva resisk rt', <li 

u11a iterar.ioue 111ne mo11i ca e macchinn­

l e c he non poteva domimn'e . Passi> qual­

clw tempo pri111a ch ' io pote,-:,; i ,-npcrn-

1't" la, forr.a qn.1,-i fbiea <li _qnesta i11c-o-
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seentP e preoote11te nuninazione di pa­

l'Oi e ri eorre nti senza aecornpag-namento 

<li i1l ee, e attribuii il fenomeno ad 1111 

principio di sta ncher.r.a me11tale, ed allo 

,;tato <li qnasi <ligin110 che poteva no ben 

favorire n11u leg-g-era ip11ut.izr.azi011I' , ees ­

sata relati v,1111m1te p1'<",-to. 

Q,rnwdo 1>oki , e 11011 ,-e11w sforzo, ri ­

prendere il Jayoro, tornai ::;nbito al ver­

so conclusivo il ei ::;011etto elle m'era, co­

me 1li::;:si, sa 1 tn to fnol'i pel primo e gli 

cerca i_ alcu Ht:' rime alle_q.11 fl.!L!t011 otei 

appiceare un ver:so. Ripl:!"SÌ quindL 'i11-

teraterzino che rin::;cì ·1 qnesto modo: 

)-; nell',tllm ciel clì, llella ginliv,t 

Sereni tì, d ella focund,t estate, 

Biaucu daYanti a noi la via, fuggiva 

alla qua.le te1111e dietro cou <]~e dif-
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ticolt,ì qnellr1 cJ1p llovPn1 1n·pcerl<'l'l', 

COHÌ: 

Quando, ,11 •iii le <·aso n111ai destati,, 

PC'1· le tine8tr<> ap,•rt<·. al ciAI saliva 

li canto dell,• donne i1111arnornfr. 

Così, a l\lag-gi011e, co111e dixxi, il xo -

11etto fu cou1pi11to e traHMìtto intero: 

Volavano ]p nito incn11t1·0 ,ti V<'Hto 

Henza la~dar la tntt·<:ia io sul tl'IT<·nn 

E drtl pi:m taciturno " ·ounoleuto 

T epido a noi salìa I' odo1· del fì<:110; 

Nella profondi!,,\ ,ln! firn,an,on to 

Ùoll!iHcitwa11 le stelle a l'<'llÌ!' lll('llO. 

Tremava 1111a tiOttil riga ,L' :1rgc11tn 

811 I'o1·izzo11te linqiido P se1·c)l(,, 

Qn,111<10 sn da.Jo ca8o on,ai de~tat,•, 

Per le finestre aperte, al .. icl saliva 

I1 canto delle donne innamorai·<'. 

E uell' alba del ff,. nella ginliva 

Sereni t:ì della fecon<la e tat,•. 

Bia,n<.'u da.vanti ;i 11oi l:1 ,·i;.1 f11g~iva. 
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II titolo, trovato dopo, è Via Emilia. 

Q11ei-;to sonetto doveva esi-;er il prilllo 

di una trilogia Alba, Aleriqqjo, JTr,wro: --ma co::,tò tanta fatiea <·he rimaHe :,;olo. 

1<} medìoer<' e il me<liocr<> i11 pot>Hia 

è peg~fore j~l ~~iu10. Clii <·0110:,;ce l'ar­

te, vede subito lo :,;tento, 11ai-;costo ai 

profani <1a 1111 velo <li faeilità ap1ian•11-

tc che :-;i deve, non alla spontaneità 

,lella ispirazione, ma alla prntìcac,:ia 

dell' esecntore. Si notino infatti le ri11Je 

~~ili· i ver,;i d1e nelle qnarti11c prnce­

<10110 a drLe_ a___Qne, come a ·balzi...acon 

poco legame tra I oppie; le ripetizioni 

serenu serenità, salìa e sali"!!!.j e fiuaL 

rne11te il carattere generale del lavoro 

<love non e' è un pensiero ma soltanto 

la Jim:9duzio11c, la traduzio.u~ paro-

le cli alcun<-' i-;ensazionì che 11011 concln- )x_ 
dono a unila. 
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Eppnre la, fatica mentale fn e.11on11e. 

Alla eccitazione èerèbral~ -- forzata, se­

guì nn senso di spoi-;,ame11to, di esau­

rimento penosis:imo, h1 nor-ione cl1iarn 

della difficoltìl e forse, <1elìa irupossibilitìl 

di c011tinuare, e In co11tent,er-i1a, la gioia 

<li aver fi11ito, il g-arnlio di nna libera.­

zio1w. lnfatti il viagg·io continuò lieto 

tino a Himini e non pro~· 11è os­

seRi:;ione ipnotiea, nè Rtancbezr,a di cer­
vello. 

Conclusioue: la mente coistretta al 

lavoro <lnrante lo :;;forr.o=1i,si · .del cor­

rere in_ l>icicletta, fatiea molt<! e lavo­
ra male. 

La discussione 
, ,,/ • Sonetto in B fokletta • 

B - L. HTECC IIE'J"l'l - In {Jl,(;icletta. 



.Appunto; poich è 1 articolo << Un so­

netto ·in bicicletta >> destò 1111:1 eurio:,;a 

discussione, in parte 8cienti1ka ed in 

parte pratica . --
Le coseche s i clissero f11ro110 di non 

piccola importauza e spero, anzi 80110 

Ct'rto, che i discutitori non se 11 e, avrnn­

no a male ·e l'iprorlnco qui le lom opi­

nio11i ed i loro ragiouameuti, che IJOT­

tano tanta luce 80l)ra nn fatto non be­

ne o 110.11 affatt,o 8tudiat,o. 

Avl'ei voluto levare qua e lù, gli elo­

gi immeritati che gli a~1~ori mi fecero: 

nrn oltre che non ho 11essuna autoritù, 



1:32 In biciclel/11 

per nwttm· le maui 11ella roba loro, llli 

è parso ~blJligo· ·uperaro wi naturale 

seni:-o di modestia pel' ripresentar~ que­

gli scritti nella loro genuina integritù. 

Ecl ora la parola ai dixsidenti. 

11 caso di OHmlo Gue1•rini 
( f,m·oro 11111scol11re e p1•11si1•ro) 

(luidrpllrl co11lkio aut cogito, in 

nmbnlationis ti.1n1 tt>mpw~ couf(•ro. 

C'ICEHONE. 

Quattro anui fa, quaudo il ri.·pettn­

hile eorpo degli Esculapi g-mndava lH 

bicicletta con un sacro Ol'l'Ot'e voco Yil'­

giliano ed occnpar,;i-dal pnnto di vi­

sta scientifico-fli qne1,;to fatitlioo (vedi 

selltenza <lel locale Pretore Ul'lmno) 

strumento di locomozione e di prog-re · 

so, sembrava per lo meno nna cosa po-
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co seria., il sotto,·critto aveva già tol'­

cato ill vari articoli _!a que~ione cl1e 

ora ,' olleva ed agita-colla sua ricono­

sciuta autoritù cli scrittore - l'Olindo 

Gnenfoi. 

Bndate bene. Abbiamo dett,o che sol­

leva ed ag·ita, e non }~uno ®1: ni ute 

detto che ?'isolve: in <]uanto che la con­

clnsione ,ma ci trova deci. a mente fo­

Yorevoli iu senso diverso dal suo, cow 

l' SJ~1'!_1/.a ,li li. (di cui narra snlla 

Domenica Lettercwin) non giustifica per 

nulla il giudizio finale che ~l]l.SCl:.iYia­

mo snhit.o: « la mente C08trettn al lnvo-~ 

ro r7urnnte lo sforzo fisico del correre 

i II biciclettci, fatica, molto e lavora male ». 

1-:lenza troppa presunzione potremmo 

ristampare qneUi arti ·oli: ma. siccome 

l'ossen-azione spassionata e l'esperien­

za sono venute a.,l aggitmgere nuovi 
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dati di fatto alle 11ostre couvinzio11i di 

allora, crediamo opportuno di trattare 

ancora. la questione: l'autore delle Po­

stuma, che passerà alla posterità col 

titolo di COf!_Sole _gloi;i.Q§_~ _d~l_ 'J:ouriug, 

ascolt i con pazieuza quattro cbiacche­

re: già a questo mondo se 11e fanno tan­

te: lasci nn po' che si sfoghino i medici. 

La psiche e il lavoro muscolare souo 

tra loro in dipendenza stretta e neces­

:,;a.ria i O si può avere, tra l e dne spe­

, cie di energia, una relativa i11rlipe11-

de11 za, i Quello che si chiama cerebr::i--zione, presiede sempre a quello che si 

1_;h iuma contrazione muscolare, per mo­

do che questa abbia sempre bi ogno di 

nn impnl i;o coscie11 te, o che qnei;ta, (la 

La iU.ons•io11e 

cerebrazione) non possa esplicarsi com­

pletamente quando sia. iu a,t,to il lavoro 

dei muscoli f Una funzione dell'organi­

smo umano-prima volontaTia~può di­

vénta.re automatica 1 E diventando ta­

le, può lasciare :ci,ll'azione cerebrale-o 

viceversa - nna tal quale indipendenza 

apprezzabi le, fo§a.bi le, misnra,bilei Qua­

le è -·eventualmente - -!~nisura L il 

limite di questa indipeudenz~i 1 Ecco 

le domande ch'io credo propormi dopo 

l'articolo d i G-nerrini. 

La r isposta a queste dom~tnde. sca­

turisce dal!' osservazione di molteplici 

atti della nostra v ita fif,ica, e sociale: 

il cammin are ad esempio, il cavalcare, 

i 1 leggere, lo 8Cri vere , i 1 _!~nare, ecc. 

ecc. Prendiamo, per brevità, il cam---_1_!!iua ·e. A ll a, luce del sole come nll'o-

scnro, soli o cou compa,gno noi ci tra-
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sportiarno colle est,rcmit}ì inferiori da 

nn luogo all'altro; ci fermiamo a mira­

re un prolungato spettacolo intcreR::mn­

te; evitiamo o tacoli, ùiscorriamo mar­

ciando, ci fermi a mo, ecc. e facciamo 

questo eguendo in primo ~ernpo mi im­

pul o rlella volontà, la quale poi non 

intervie11e coutinnamente, necessaria­

mente quando il movimento è iniziato. 

E ciò perchè f 

L'atto del camuuna,re è complesso 

come tanti altri: l'azione nervosa cere­

brale lo clomhia in principio, e precis11-

mente fino a quando subentra la co.-i­

cletta. memoria. muscolare e spinale: 

quando-per la ri})etizione clell' atto -

si è arrivati a questa, l'azione cerebra ­

le noJt è pih assolutarne11te urce1;saria. 

Oiò è provvide!1zia le. 

Povero organismo nrna110, se og-11i fon-
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zione dovesse <'S8ere co1:;ciente , se tm 

psicl1e ed energia 11Juscolare 11011 p0tPs­

sc sus~istere una certa indipei1denza ! 

Se 111 nntnra non ave",~- provvisto 

a trasforma.re un movimento prima go­

vernato dalla volont;ì, in un rnovi111e11-

to :rntoma,tico che scarica il cervello 

d'uu lavoro enorme 1•d al (Juale 11011 po­

trebhe reg·g·ere ! Il .ce11trn tli que:;;ta fn11 -

zio1ie antomatica, riflessa, i;h;iccle 11el 

midol lo ,:;phiak: è J)Cl' questo ce11tro cl1e 

il J::1voro inte11zionalo e>,l attenzio11Hle 

diventa un lavoro d' abitnrliue in cni 

l'attenzione - tenomeno psichico - uon 

rappresenta più l' ele111e11to 8ine qiur non. 

Lo stei,,so si ossern1 nel vclocivNli­

sta . Dopo il primo perio,lo <l'istrnzioue . -
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e ili all e11a1ne11to de. so 11011 ha più hi-

1-;ogno 1le ll'Mtrnzio1rn i11ten,;a , cost.ante 

st~rncm,te dei pri111i giorni: 1111a volta 

tro-:_nto l'<::.9nilibrio in macchiu~ eù ap­

pl'eso a lnvol'are eg-ua,l111i>11te sui pedali, 

__!' inc~~~' che t'ra prinrn sollecitato e go-

vemnto dalla. volo11t::i., diventa antoma­

-tieo ' d il Ct'n-ello tlel ciclista pn i> rinc-

1J1Li. ·t11rti 1rnn t·orn;itlerevole i11dipell(le11-

za ili fm,r.ione. li ciclista i11 somma 11011 

i> più m, automa cl,e corre su chw ruo­

tt➔, cost+rntemente oecupato n co11,;e1·­

vnre J',,qnilibrio e eo11tinunmeute a;;sor­

bito 1lalln 1lirezio11e 1lella macehiun,: es­

so è 1111 1•si;e re che può pensare non so-
· - - ----

lo llla _cr~; ed al qirnle una conce-

zio11 e artistica può balr.are netta, prr­

ci;;a, eomplet:-1, dn va11ti al cervello, pre­

cisamente 1•01JH' nPlla q1Iirte .della c<1-

111era di studio. 
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lo rni ricortlo :,mmpre 1l'nm1 de llt' mie 

prime p,_,sseggiat~ cicli ·tich e (20 krn. 

all'ora) sullo i'.tra1lale 1:he conduce a 

!@c-eo,. .A.Ila nrnnte pie11a clL ri~~·di l\lnu­

zonin ni laseiati a tl_~mirn cla un pezr.o, 

quell e colline stupe11de, qne i 111011ti sor ­

genti ila.IP acque, quel lag-o trnnquillo 

e ter,;o eo111e u11 eristallo, quel po11te 

:,;otto cui è pas8atn e pm,1:;erà taut' ac­

lJHa , ritornavano come amici lasciati da 

tempo P rive,lnti flopo lnnghe vicel1(le. 

1/ oechio ,;par.iava >'nll' interminato 

verde, sulle pittoresche pendici: vi si 

po:,;aYa cou t e nel'ezza eorne ~O_!!nt llll 

volto amato. Bel intanto, mentre il ci-

1·lo coneva sulla riva, io commetteva il 

primo peccato poetico: !~_strofa balza­

va fÙI petto ansante e l'aria 10onta,11i­

na mi l'infre:,; ·as11 il viso mi rinfresca---~ ---
va il s~rng-ne 111e,;:-10 in trnm11to dal pia-
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·cere intellettuale squisito, e.JiaL..no11 

meno squisito piacere fkUavoro mu­
scolare. 

Ma indipemle11teioente da qnesto la­

voro della meute suscitato df~ imprei,;­

~~12_! e~~erne, in Q.icicletta si m1ò Hstrnr­

si -e concentrarsi in un lavol'o pm·Hrne11-

te cerebrale. Il sottoscl'itto, ad esempio, 

viaggiando in velocipede dn t111 _villag­

gio all'altro, potè u11 _giorn() tr< dune 

con egual metro, nm.oero.. di versi e <li 

sillabe, nna stupenda poesia di H,iclte­

pin .J>!1L~i.clis1no: la traduzione 11011 <"­

rn poi il cliavolo: nessuno- leggendo­

la-avrebbe affermato che era fatta coi 

piedi: i piedi c'eutrn Vftno, rna, Holo a 

·spingere il. velocipede. Un noto avvo­

cato di Milano, i.!_Xizza@lli, come so­

leva, da studente, eerebrare in veloci­

j)ede, continna oggi a 1:;ervirsi della 
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macchina, che per lui nou solo lciscùi 

pensa.re, ma fci pensare ed è un peda­

lntore di prima forza. L'avvocato B., 

- giovane, tltraordinaria speranza del-­

In, giurisprndenza, italica - snole fare 

hno11a parte ,lel sno lavoro cere.brale 

in bicicletta; e tii t,rntta cli memorie o­

riginali per llll COIICOl'tlO. 

Per mia pa.rte, nua idea pertiegnita 

invano nel sileHzio della mia cameret­

ta-, .sono .. _ ·tu:.t.u di sorprende~1rai1te 

nn modico esercizio muscolare qualsia.­

si: la bicicletta per me è una agitatl'i--

x ce cli ideP, più o "iner10-·ue11e, f]Uésto non 

inqiorta, nrn idee. 

l~rn psiche e lavoro muscolare esiste 

adnuque ·nua relativa indipendenza. 

Quale ne è il limite '/ il limitè è subi­

to trovato: esso è rappresent~~tQ __ d,_cillo­

sforzo. Fino a. 'l muH1o l'esercizio cic1i-·-
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stico si mantiene nei confini ordinari 

segnati dalla co;;tit.uzio11e individuale, 

-esso concede una cei::ebrnzione estesa 

e facile: se l'esercizio ,liveut,a 11110 i;for­

zo e la marcia si ca111bia in una col'sa, 

:,;nbeutra, l'a.zione prepomlera.11 te, assm·­

bente, dello sforzo. Due gn111di fnnzio-

. ni (circola.zim1e, respirnzione) s i associa.--.__________ . -
no allora vio lentemente a l lavoro musco­

lare: e si ripercuotono :,;nll'azione cere­

brale che 11011 può più dissociar:,;i d;1l ­

l'azio11e muscolare diventat:t fatica. 

La ginstezza di queRto fatt.o fisiolo­

gico appare arn1lizza11do il cm,;o narrato 

tla Oli11tlo Gnerrini: in esso il fatto è 

afferrato esattamente, ma i!!!:PO.S~ato 111a­

le come conclusione d' un e.§.P.fil'i1ueut,o 

che uon esce dal campo clelJ' esercizio 

ordinario razionale, e non è ])(li' niente 

.affatto 11110 sforzo. 
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Difatti Olioclo Gnerriui i11trapnmde 

il suo esperimento di notte, su una stra----da piena cli ost~1coli, e lo inizia sub-ito 

appena salito i1_1~, colla velocità, di 

circa 2Q..JSJ11,_ a W. ol'a. Noti il lettore le 
,---

cond izioni sfavoreYoli .1er 1111n esperif•11 -

za cli qnesto gm1ere. Il lavoro cerebra ­

le nott urno è sempre rueno ag ile per -tntti: comi11ciato poi al pri11 cipio d' nn 

la.voro muscolare concomitante, è scm­

pn' e per tutti più tardo: l' antoma t i­

s1110 rnu scola.re spina le uou a.gisce mai 

immediatamente ,in tutta la, sua com­

pletezza. ]~ per una serie rapida, suc­

cessiva di momenti mnscolal'i coutr-at ­

tili che l' adattameuto avviene ogni 
' volta che montiamo. iJLc.iclo. Ci allenia-

mo, clirò così, per ogui mMcia ocl escur­

sione: e l'impulso primameute volonta­

rio, cosciente non diventa antoma.t,ico 
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che ,lopo qualche tempo dall' inizio 

llel lavoro ciclistico. Un'altra contlizio­

-- ~~favorevole, diremo coiù innata, in 

Oliu,lo Gnerrini. La, difficoltà di iso-

-~~~~ es!,e1:11e, la qua­
le diminuisce cli molto il valore della 

<'011clnsione. Esplicare più a lnngo sif­

fatte qualità o ,Jifl~tti del poeta, S}1reb­

he far torto ai lettori. 

Eppure, con tntto qnesto, guardate 

il l'isnlta,to. 

li. poeta i11 nn'ora di marcia cicli::;ti­

ca, se1Ìza alc1111a moÌÌtatu.i\t psichica 

precedente (pur 11eee::;sa,ria alle creazio­

ni della mente), 11elle condizioni sfavo­

revoli orrn.ai segnalate, concepisce, com----~-·-----
pleta organic~tmènte o log'icamente n11 

sonetto eh' è il ge11ere cli poesia più 

difficile, anche per la. pra.ticnccia <'li 

qnalsiasi esecutore. Si può domandare 
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se nella quiete della propria . came1·a, 

in iin' ora cli tempo Guerrini avrebbe 

saputo darci un sonetto, anzitutto, ed 

uu sonetto eguale al citato, ad ogni 

modo. 

Si può (loumnclare a questa, creazio­

ue, che egli considera il frutto cl' un 

lavòro faticoso e cattivo della sua, men-
·-- - -· - - -- - ---

t,e, non sia, invece una prova, dell' in­

dipem'.!_~~~ella ~sic_h._~__çlal lavoro mu­

scola,re ordinario e raziona.le. Si può 

anche domandare se la sua mente in­

namorata, del bello, non pecchi nn po­

co nel gindicare le proprie creature. Io 

sono tra, quelli che odi~1'fie- Ghe 

sno!~~ ~-che_nOtLçrea: ma odio più an­

cora i versi che non suonano e non 

creano. Ora.·il vostro - o Olindo Guer­

rini - è __ arrnoni~:,_riflette impressioni 

non_i~~ve, e sensazioni già ~ritte; 

J O - L. STECCHES'l'I - In bicicletta. 
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questo I.o ammetto. MH, il nuovo - or­

mai - è diventato quasi m1 mito: se 

volete cercarlo non è dalla natura -

pressochè ,;fruttata - che dovete c·a­

vare le vostre aspirazioni, ma nel mu ­

tamento di idee che s i vnole, si cercn. 

si persegue e per il quale s i svolgera n­

no certo forme nuove di a.rte o di pof'­

sia insieme a.' nuovi atteggiamenti eco­

nomici. 

Dopo ciò io avrei finito. Finito 11011 

nel enso d'aver esplicato intnamente 

il mio concetto, ma nel senso d'aver 

dimostrato che il risultato )Q_ tico del 

parto in bicicletta _EOu è stato _1_1 11 abor­

to, ma un bambino nè troppo forte 11è 

troppo debole, uè troppo intelligente 

nè troppo stupid.o..,_uon un futuro Ado­

n e ma nemmeno un Tersite omerica­

mente bastonabile. 
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J>irò ali' illustre letternto e critico so­

lo un' nltima cosa. Domandandogli ve-

11i,L dell'articolo, e del!' ardire cli di• 

rizzar lo a lui , lo pregherò - se 11011 gli 

pinco - di cousiderarlo scritto i11 nno 

di quei mome11ti in cui << ln mente co­

stretta nf /a coro (forante lo sforzo .fiRi­

co del co rrere in bicicletta, fatica, molto 

e la:vorr,, mci le }) . 
DOT'J'. fi'.AVARI. 

Ancora il caso <li Olindo Guerrini 

i<} mia qnestion e assai importm1te 

quella sollevata da Olindo Gnerri11i o 

trattata dal clott . .Fa vari , e ·olo per 

quc, t.o io, affatto incompetente, mi ar-

1·i1,;chio n discorrerne. 

La mn1te, scrive il Gnerrini , costret­

ta iil hworn durante lo .'for:w fisic·o 
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del correre in bicicletta fatica molto e 

lavora male; ed a lui_Lis )ond,tLiJ Fa­

vari : << fino a quando l'esercizio cicli--stico si mantiene nei con fini ordinarii 

segnati dalla costituzione individua le, 

esso concede nua cerebrazione estesa 

e facile. >> 

0' è un po' rli vero in entrambe le 

conclusioni, 111a io credo che nel fatto 

non si possa arrivare ad una, conclu­

sione precisa e generale, e che quella 

più prossima al vero sL~. relativa. A 

mio avviso l'esercizio . della bicicletta 

2:.....permet.te bem;ì la cerebra,zione ~~el se11-~-·-=---- _____ . ..;..;.::;:.::._. -
~ _che s~!:_gano idee_ ge11iali, ma che 

queste non possano svolgtn-si, definirsi 

nei loro particolari, costituirsi in un 

tutto organico e complesso. In questo 

senso la bicicletta favorisce il ....._"Joro·ere 

della materia prima, degli elementi, ------
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per così dire, costituenti quel tutto che 

solo di poi nella calma e nella tran­

quillità potrà essere organizzato e com­

pleta.to. 

Ciò dipende da.Ila attenzione che è 

sempre necessaria al ci~a per le con­

dizioni in cni si trova, di dover prov­

vedere non Rolo a sè stesso ma alla sua 

bicicletta, guidandola, evitando osta~oli 

ecc. Questa sarà magg·iore o minore se­

condo l'abilità, e l'abitudine sua nell'e­

sercizio, ma non sarà mai così riclott,a, -- ' 
cla, rendere puramente meccanico l'eser-

cizio stesso. 

Sulla, migliore delle strade, la più 

diritta e beu tenuta, voi dovrete sempre 

starti attenti ad un passo che può far­

vi sobbalza,re, ad un animale, ad una 

persona che da un momento aH' altro 
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sbnca.ndo da, una siepe può trovarsi da­

vanti a voi. 

Così la, rnent,e vostra. è sempre in par­

te occnpata, in u11 lavoro facil.e e, mi . ~ 

si perdoni la. frase, quasi a,utomatico, 

ili prevenzione delle difficoltà, e quel 

lavoro ci -permette di ammira.re il pae­

saggio, di pensare per associazione di 

i<l~e a.cl mrn quantità di cose; urn la. 

vostra mente non può a lungo fermar--si sullo stesso oggetto , approfon~irlo, 

scrutarlo sotto i diversi suoi a.spetti, 

perchè ad ogui momento si muta l' ,1-

spetto esteriore delle cose, il quale vi 

richiama a.cl altri pensieri, ad altri og­

getti; ovvero un ostacolo a.nche mini­

mo, nn sobbalzo improvyiso interrom­

pono il lavoro mentale, il quale per tal 
---------
modo se può com prendere successiva.-

mente oggetti diversi, no11 può, almeno 
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a mio credere, approfondirne ,Llcuno. 

Qnesto è, espresso certamente_più ma­

le che bene, il risultato della mia per­

sona.le esperienza e di quella di mo.lti 

coi <tuali ho ~wuto occasio11e di d iscor­

rerne, e credo sia n110 dei vmita,g·gi più 

grandi della bicicletta. · 

(,luesta, senza, sopprimer~ _ il lavoro 

mentale., od alrne1to ~~gza_rjdurlo ent.ro 

gli st,retti limi.ti necessarii a fornire 

qirnlla attenzione che è sempre neces­

saria alla sicurezza del ciclista, 1w per­

mette solo quel tauto che vi dà, la sod­

disfazione intima e profonda cli sentirsi 

ilidividuo cosciente e pen:-;::rnte, senza 

che questo lavoro possa ginugere n, quel­

la intensità che produce fatica e st,an­

cliezza, ed assorbirebbe la facoltà del 

ciclista iu modo da fargli venir weno 

l'attenzi011e necessa,ria alla sua sicurez-
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za con non poco pericolo suo e degli 

a Itri. 

Guai se chi sta iu bicicletta arrivas­

se a poter dimenticarsi che vi si trova 

e potesse astrarsi nel suo pensiero iu 

modo da vivere e agire solo per quello I 

I paracarri delle strade lo svegliereb­

bero bruscamente e malamentP, o lo ac­

coglierebbero le siepi non sempre se11-

za spine, se pnre un via11da.11te Ul'tato 

o un bagno freddo improvviso 11el fos-

a.to lungo la. strada, non lo richiamasse­

ro alla nec ssità di pe11sare sì, ma poco. 

Il vautaggfo è anche grande uel sen­

·o puramente psichico: oggi si parla 

ad ogni occasione di surmènage e di 

fatica mentale; sarebbe dunque da11no­

so un lavoro fi.sieo che permettesse con­

tempornnPamente un intenso lavoro 111eu -
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tale, perchè la somma delle due fatiche 

va a tutto danno clell'individno. 

Date però le abitudini odierne di vita, 

e meglio direi il rnodo-4.i essere mo­

derno di un imlividno anche di media 

coltura, m1 esercizi_o fisico che soppri­

me del tutto il lavoro mentale sarebbe 

presto disprezzato da m1 numern gran­

dis,' imo cli pers011e, alle quali per abito 

acquisito, diventato quasi u11 istinto, 

non faremo rinnneiare e nemmeno com­

prendono ·i po 'sa rinunciare al lavoro 

mentale. Que ·te trovano il riposo nella, 

varietà, nella faeilità del lavoro stes1::-o 

ed ecco perchè la bicicl.!ttta che ..!i. llO­

ne appunto nella conclizio_!_le cli accop­

piarn al lav:oro fisico Lm lavor~ne11tH­

le vario e poco profondo_,_tormt loro gra­

ti::; ' ima, ed ceco perchè la bicicletta ha 

avuto tanto favore in quelle perso11e 
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che esercitano le così dette professioni 

li~o11tro le esclamazioui spau­

rite del volgo degli ignora11 ti e ilei mi­

soneisti, medici, avvocati, ingegneri, 

professori , • artisti vanno in biciclett~, 

ama110 la, biciclettf~ ed ogn11110 le trova 
---- ---~--. 

ottime qualità eorrispo11rle11ti agli 8Copi 

che si11golarmente si prop0110. 

E la conclusione t Per me è quella 

che ho eletto in principio: la bicicletta 

_ è immensamente utile percbè permette 
•-------·- -

uu lavoro mentale moderato e vario 

~ be _!:i})osa e non affatica la mente, ac­

coppiato al lavoro fisico che rafforza 

l'orga,nismo e contribuisce così al rag­

giungimento di qnell'anticl1issimo e ,;em­

pre nnovo moderno ideHle che è: mens 

sana in corpore sano. 

Avv. FRANCESCO lVIIRA. 
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La cerebrazione in bicicletta 
(in chiesta m111h1w ili ci.clo-p.sicolo_qia) 

l'~r l't •ncler miglior a.ere leva. la cor­
sa lil pmlivelfa òello ingegno min. 

])AN'tJi:: , ciclistn. 

J. 

Socrn,te- or è gra11 tempo - disse 

un giorno ai suoi discepoli seco lui pas­

segg·ianti: << Lascicite andare il vostro pen-

1.1iero come un insetto che s{Tascia vo­

li,we pe1· l'aria con 'ttn .filo legcito cid mia 

zampa». 
Il filo Rocratico, moderatore dei voli 

del pensiero, è ancom possibile ed ap­

plicabile oggidì a tntti gli atti della vi­

ta 1 La rnoden1a locomozione, uelle sue 

varie forme, concerie di attaccarlo-qua­

le utile freno - a,ll'azioue cerebrale di 
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chi si disloca, come era facile ai gra­

vi filosofi passeggia tori <Tei 1>ortici cl' .A----· - --
tene, nonchè ~ _ _Qicerone, a C~~~ viag-

gianti iu lettiga, a cavallo, ma nel co11-

tempo rlett.anti l'uno Llll trattato de .A.­

micitia,, l'altro i suoi Commentari im­

mortali i 

O questo tenne .f:i_l~~tico-l'ispet­

to a chi viaggia col più nuovo, origi­

nale, indipendente mezzo di trasporto 

-è forse diventato una pesantissima 

ca tena di ferro costringe11te il pensiero 

ad un servaggio fisico, ad una specie 

di addormentamento coatto, i11eluttabi­

le, Per modo che l'abbreviatrice delle 

distanze rappresenti a,nche un Attila 

delle idee, nn El'ostrato della divina 
fan ta,si a, i 

La risposta a, queste domande è la 

ragione dell'articolo: il quale se cercbe-
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rà di avv,tlorare la tesi sostenuta con­

tro Guerrini, si sforzerà di -:farlÒ- non 

coli ehiacchere vane, ma coi risultati 

cli una inchiesta. mini_!ria,, ricerca,trice 

<'li fatti e di osservazioni personali. 

Questa il1chiesta minima si basa su 

rlne domande elle circoscrivono netta­

mente la, qne~tione nei suoi veri termini. 

__J. domanda: Ad cvndatnrci moderatci -------· ....__ 
in ciclo (velocità 14-16 km. all'ora), 

sii strada non troppo irta à·i ostacoli, 

P,Ot{}Jf...J!Jnsnre? Potete cioè comp-iere 1,1,n 

lWIJOro intellettuale d'una certa estensione'! 

O la direzione della macchina e la mi­

snra, dell'incesso vi assorbisce tanto da 

non poter cerebrare~ 

II. domr.nda: Dato che possediate in 

bicicletta 1111a certa iil~lpeu!ie.uza, di 

cerebrazione, quale ne è il gra<lo in voi i - -- - -- ---·- - -
Q.ueste _clue doma,nde-come ben ve-
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de il lettore-presuppongono nell'inter­

rogato una certa prat.ica ciclistica. Lo 

~ sdoppiamento del.l'attenzione non è in­

fatti possibiÌein~ ·ciclista mal ::;icn­

ro: se esiste Llll automatismo spirntle 

regolante l'incesso in modo - fino a<l 

1111 certo punto-incosciente, rnacchiua­

le, questo antomatisrno non può acqui­

starsi di colpo, ma coll 'ei:;ercizio che ge-

11era poi alla ,ma volta, la memoria ntLL· 

scolare. l_principianti scendono di mac­

china affranti: però 1ft stanchezza loro 

non è solamen_te _!:!1,USC<?_~ ,re rna anche 

psichica: giacchè la concentrazione del-
-- -----

l'attenzione per apprendere l'esercizio 

ha esaurito cervello e muscoli: -il ce·r­

vello non ancora arrivato a scaricare 

sul midollo spinale la funzione delln 

marcia in ciclo; i muscoU non ancora 

giunti ad apprendere le opportnne, a-
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datte contrazioni sinergiche per questa 

marcia, ed a ripeterle automaticamente 

dopo il primo impulso cosciente, voli­

tivo. Io __ •!~pque - a priori - bo elimi­

mi,to i ·malsicuri in bicicletta. 

Alle domande banno 1·is11osto pa,1·ec­

chi: tra. i quali scegliamo alcuni per 

spicciarci in breve; chè altrimenti :;i 

starebbe freschi. E citiamo per intero 

le risposte riservando le conclusioni ad 
- -r 
altra, volta. 

Risposta del Prof. Alfre~lo Pa~tni. 

Cciro S'(qnore, 

A lla domanda cbe ella mi rivolge, 

darò quella risposta che, secondo me, 

è più sincera ed attendibile, ciò è a di­

re quella che proviene dall'esperienza. 

Premetto anzi tutto che io sono UJ'.l 

po' fatto a modo mio - bene o male ciò 
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poco moutft: - il vero è che l'abitudi­

ne che molti hanno di sdoppiarsi' di­

vtinire cioè due persone, l'una pensan­

te l'altra analizzftute, mi ripi-iiua. Per­

che 'I Veda lei. Per me eg li è come nn 

giuoco di bussolotti: sP ne ignora il se­

oTeto mi diverto' ma se ellft mi dice .., ' 
come si fa, addio spasso. 

Un'altra premessa: io sono un po' re-
. , 1 ·ace un po' im-trogrado, e, se pm e pi, , 

p~~itoin -1nateria di fisica e cli sciem,a. 

ll cervello sftrà benissimo lo strumen­

to clel pensiero' rua non ftvendo fatto 

studi sutlicienti iu proposito, credo sem­

pre come il volgo, che vi sia una spe­

cie cli a.ltra forza ignota e superiore 

che infiammi, dia, moto, calore, vita, in­

somma a codesta, vile macchina mate­

l'iale che è chiusa tra le ossa del nostro 

cranio, e uelle vertebre della nostra 
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schiena così pronta a curvarsi. Per que­

ste ragioni nou le parlo il linguaggio 

,;cientifico che sarebbe cli prammatica. 

Detto ciò, eccomi al fatto . U1rn delle 

più vive sensazioni dello andarn in bi­

ciç)etta per me è _~ bere ari::t e fuggire >> 

lievemente, senza rnrnore o fragore, co­

me ·cosa alata. 

Qnesta sensazione è così dilettevole 

e costante che mi fa dim_!3nticare mol­

t,e cose non liete; essa è cli per sè un 

htv~ro clel pensiero. Ma la natura di 

questa, sensazione rni è tale che non è 

faci le associarne altre se non cli natu­

ra, co11simile, come sarebbero vi ioni cli 

cielo, giuochi di luci, barche fuggenti, 

lnssmia cli floride biade, monti, 1stormir 

di fro11di, canti cli angelli e via. via. 

CPrto da <i neste visio11i, clie . i g-orlono 

he11isHi1110 in bicicletta, pos ouo <leriva.-

11 - L. S ·rECCHE't'l'l - / 11 IJ'icicletta. 
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re altre itutuagini e pensieri più con­

creti e speciali per quella legge antica 

cbe iucaternt e fa germogliare l'Lma i­

dea dall 'altra invincibilmente. E_~: pro­

fumo di campi pnò ~'j_con:lare la do11na ·-----·· ...... ~ -,,. · ....... -
amata, e la vista del cimitero mi ram-

menta cbi dorme immoto e in pace uella 

eternità, e il terrore 1lel nulla, e mi vie­

ne, fuggendo davanti , il desiderio di 

levarmi il beretto, come a, dire: - Sa­

lute a voi che state e che forse no11 

siete! - cosa che non farei andallflo a 

piedi. 
Ma elle sonò sensazioni fugaci, bre­

vi, appt~nto perchè altre ne snbentrauo, 

giacchè a me pare che la volubilità del 

moto materiale sia, corrispondente ad 

una certa volubilit,à del pensiero: a tal 

punto che io adesso ricordo benissimo 

- e di ricordarmene le sono debito-
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re - come alcune percezioni singolar­

rnente animate, origi11almente sentite (li 

passag-.gio, le ebbi avute in biciclettH. 

).\'Ia percbè m'nccorsi che erano fuo•-,,., 

gitive, cosi un J?~-~~li;cisi di ... portm·e 

i:òeco lapis e carta e le fermavo con 

una parola, con n11 segno grafico che 

poi vales::;e rt ricordarmene e ordinarle. 

U11a delle più armoniche seJ1sazio11i 

di paesaggio - i tronchi dei pini 0111-

brelliferi salivano snlla zona ofauca er-
"' ' 

ta del mare: le barche con le vele ros-

se nel tenue cilestre del cielo passava­

no lente dietro i pini come dietro a 

colonne-la ebbi per la via che condu­

ce a Bellaria, la selvaggia, la libera, 

la indi11:1.ei:iticabi le "!3el~a dove appun­

to, Olindo Guerrini, da un cui articolo 

si genera la domanda di 1<:J, si reca o­

gni mmo a, passa,re !'_est.ate. 
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Così nna prodigiosa visione del gran 

monte di Carpeg~, mi colse mentre 

scendeva la grau costa da Pesaro a 

Cattolica. 
Certo che in bicicletta non mi ve11-

11e mai l'idea di pensare se il ministero 

X è migliore . <lel mi11istero y' ovvero 

viceversa; oppure quanti gradi ili sfron­

ta,te:.::za e cli ignoranza si richiedano 

per raggiungere certi altri gra,cli nella 

· e simili altre incresciose qne-carnera, 

stioni. 
In altre parole io credo che il cor-

rere in bicicletta - ben iuteso per le 

ca,mpagne e senza preoccnpazioue cli af­

fari - giovi anz~~~e clan].:!eggiare la for­

mazione' o . ~eglio l a_j..Qr11J&fl,tfizione di 

un ce1-,-to ordine cli idee, anche_di na-
- --

tma elevatissima. Quanto poi alla espo-

sizioue ordinata' meto!lica clelh1 ide::i' 
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credo sia un altro affare: per mio con­

to non lo credo possibile se non per 

volontà, prestabìlita -; e in tal caso è 

uno sforzo non naturale, per quanto il 

moto del pe<lale sia, per lungo eserci­

zio, antomatico. La massima age qiiod 

agis conviene anche al ciclista e per sè 

e per ossequio ai viandanti. 

Quanto a l sonetto del Guerrini, es­

::;o autore è stato buon giudice. Nel 

·onetto, infatti, si seuteJ3,_1msta Q molla 

o eorcìicella. Due sono i versi bellissi­

mi, jl primo 

V0hwauo IP- rn0te iucotro al ve11 to. 

e l' nltimo 

Hianc:i cl:Lv:mti a 11 oi la v ia si stenrle 

cioè le dne espressioni più imm_e~ate. 

Infine per qtiesta prima formazione cli 
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idee, almeno per me , è necessario an-

1lar lento e avere una grande opinione 

nel giudizio delle mote e nell'assisten­

za, di quell'angelo tutelare che suole ac­

compagnare chi va, in bicicletta. 
~ 

Rispo,;ta cli Gustavo ì\la~l_!ci. 

Se si può penscire andando iu bici­

cletta, ,L moderata andaturai L'esperie11-

za fatta . opra cli me, mi auto_rizza a dh' 

di sì. Dapprincipio, quando incominciai 

ad anela.re in macchina, la preoccupa­

zione della direzio11e pa,ralizzava, dirò 

così la cerebrazione: furono i via,ggi i11 

campagna che abituarono, secondo me, 

il cervello a pensare biciclettando. 

Nel ritorno da,l via,gg.i.9_ a, Monaco di 

Biwiera, per l'aUflizione delle opere wa­

guer~ane, io ed il mio eompagno di viag-
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gio, Uc1rlo Biffi, ripem;avamo perla.lan­

clo (ad una media fra i 18 e i 20) le 

meraviglie vedute e nclite, e ogni quan-

110 ci comunicavamo il risultato rlei ra­

gi011a.menti. Di più ho preso l'abitndi-

11e di pensa.re ai miei affari, spesso an­

che di preparare un articolo, andanrlo 

in ùicicletta, pnre i 11 città. 

Viaggiamlo in ca,mpagna; ho imma­

ginato due delle novelle ciclistiche pub­

blicate uell' ex « Illustrazione >> e per­

sillo dei versi. 

Credo dunque che - come s'impara 

nella, vita,, per forza, - a pensare cam­

minando, sia asi,mi facile imparare a 

pensare a,ndanclo iu bicicletta. Certo bi­

sogna avere sviluppata la •11iei1ioi·ia mu­

scolare, poter cioè imparare a guidare 

la nfaccbina ct!:!.:''lS~ incosejente111e11te. 

Di più - Reuondo l'esperienze fatte 
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su di me - io credo che il ritmo della 

pedalata, come ogni ritmo ( quello del 

passo, quello mmlica,le) eccita e rende 

spedita la cerebrazione. 
Mi piacel'ebòe analizzare un po' piìt 

a fondo le mie imprnssioni; ma voi vo­

lete eh' io sia breve. 
Scusate se non lo 1:,0110 1:,tato abba-

stn.uza. 

Risposta del dott. Enrico Villa_. 

Mi chiedi il 11arere mio sul làvoro 

cerebrale duraute una gita in bicicletta, 

e ;uentre n01t so· s.;-~isponderti dal mio 

poRto modesto cli ciclista, o dall' altro 

anche più modesto - ~i ruecl_i~~ prefe­

risco riferirti alla buona, il mio pensie­

ro: ti lascio però libeeo cli dargli quel­

l'importanza che stimerai più opportuna. 

Io 11enso dunque elle quando si è ci-
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clisti nel senso vero della parola,, il la­

voro che il corpo 11ostro è chiamato a 

compiere n011 richiede pm dictj_Jaa.te del 

cervello un intervento ueç!;ssario: pen­

!:\o-in altre _parole-che per far ag·ire 

la macchina che ci trasporta, per gui­

darla lungo la via, correudo, rallentan­

do, sca.11sa.i1clo, H ·eco11Cla. dei bisoo·ni 
b ' 

uon occorre intensità d'attenzione e che ' --... ••.:-..:...---.., 
il potere critico agisce con ta.le ista11-

ta.neità di giudizio e co11 !:\Ì poca fatica, 

da far ritenere il lavoro c~_ci~liRta H:-,­

solutamente auto1m~tico. 

' ·-E 1;oicltè è risaputo elle dun1,nte l'an­

towatismo che guida ogni movimento 

(in cui si compendia ciascuna funzione 

della vita vegetativa) il cervello 11011 

subisce alcuna influenza, lavom cioè e 

produce a insaputa no:;;.tr.a - e magari 

contro la ste sa nostra volontà - 11ou 
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so perchè si voglia, pensare che, duran­

te una gita in biciclet.t,1,, la.._parte su­

blime e.li 11oi, fatta urnncipia delle no­

stre g·a,i°;;i:iè~<febba, cedere il campo, ri­

chiudendosi in un rigmtrdoso riposo. 

Dalla teoria risalendo a qualche co­

,;a cli pra.t.ico-pnr facendo cli cappello 

a Ile dichiarazioni del poeta illustre 

quando nel suo· via,g-gio 

\Tohw:1110 le 1·ote i11contro n,l ,euto 

St~nza lasciar la traccia i11 sul terreno, 

<lebbo dichiamre c]1e, uso a viaggiare 

solo, per lun ghe ore -~nlhtJnia 111acchi-

11a, sono costretto a lasciar lavora.re il 
. ....)__..... 

m.io cervello e debbo •:P.Rnnto a pa,rec-

chie cli queste gite lo sviluppo cli ,1,lcu­

ni temi che fnrono argomento alle con­

t\:.'_!;e;ze ;"\_i__iisiologia e di igi~ pei miei 

allievi clel collegio Calchi-Taeggi. 
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Certo che ci eone clalle mie peusa,te 

al lav~o cui accenna il poeta : ma è 

indiscutibile che in una gita ciclistica, 

duninte. le metodiche peclalat,e, il cer­

vello può lavora~ ~ che lo sforzo fisi­

co 11011 è tale da influenzare sulla, ce­

rebrnzione, se non in modo a,ssai di ­

scutibile. 

Qnando 11 nll' altro lo atte::-tasse, ne 

sarebbe prova, sufficiente lo stesso so-

11etto d.ell'egregio Gnerrini : e .... così ce 

ne ;;crivesse altri! 

.La risposta cli L. V. Bertarelli. 

Nfil:Luo , 18 febbraio . 

Eg1' . dott. JJ'a,vciri 

H,i~poudo : con andatura lenta, su 

;;tnula, sgombra e non faticosa, bo la 

testa. liberH ta.l q1rnle che and.andome-
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ne pedestrameute a pa;;seggio. Perciò, 

in tesi generale, uelle condizioni ac­

cennate, la cerebrazione si compie in me, 

normalmente, senza sensibil i modifica­

zioni, per il fatto _che so110 a biciclet.to. 

}\fa, camminando pedestra,me11te, sevo­

glio dare a,l mio pensiero una direzione 

prestabilita, per e::;empio se voglio 1·ac­

cogliere gli elementi di n11 ragiona­

mento un po' ampliato, architetta.tu con 

un certo ordine di capo corpo_e colla, 

debbo ricorg>scere che la mia cerehra­

zione subisce inviT1cibilmente le infl11en­

ze esterne: mi è impossibile <li sottrar­

mi a,IÌe distrazioni che 11e m1sc0110. 

E tanto più mi è impossibile qnm1-

do sono a bicicletto, per la freqne11za 

maggiore con cui per effetto della, Yclo­

ce traslazione 11ascono le distra zioni. ---
Sorge il sole: come 11011 nrnmirarlo1 
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Un 1rnesaggio ammirabile, un albero 

frondoso, nn quadretto interessante pa:,;­

sano cl avanti agli occh i: come far ta ­

cere il se 11 t imento artistico che si sve-

glia e parla forte"/ 

In questi casi la cerebra,zione si com­

pie bensì in me, e potrà, essere anche al­

tn, ma non è quell a voluta, se proprio 

rni ero proposto rii ragionare sopra nn 

tfato oggetto. 

Qm1,iulo sono in bicicletto, le conti­

nue interrnzioni ai ragionamenti che va­

ilo facendo, fi.11isco110 a far pr~ndere a l 

mio pern,are la strnc;!fL.9&1!:..anaHsi, cer­

to più di quello della sintesi; elaboro 

,nna quantità di e!P.ment,i ma, senza con­

nette.rl i nè orà1na.i·li; ~;;.rn, forza mag--

g"iore d ell e mie 1·1·serve ,11· · t res1s enza, 

·11nella de.lla nat ura esterna, mi vince e 

mi trascina ad ogni momento. 
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Dalla tesi generale scendendo dnuque 

al cmso pratico mi.o, dico che la cere­

brazione è, i11 fondo, ostacolata, dal bi-

- èìciett:;;- se 11011 nella quantità, per lo 

meno nella qnalitù e nell,~,Jt.J:!~rtà e, se 

non mi l'obaglio, è questo appnnto 11110 

dei snoi vantaggi: l'opporsi i1~ moòo 

,.Prepotente al siirniènage i ntellettna le 

che dal tavolo non si.amo capaci, ma,J -

grado i nost,ri sforzi, tli portare a Ila , 

, trada,. 

Vuoi anche l'opinione mia 'I Eccotela 

in breve. 

Io ritengo, che per gli uomini di pen­

:,;iero la bicicletta rappresenti un diver­

sivo fisico e che lo sforzo muscolare 

eh' essa, costa assorbisca, og:ni _, altra at­

ti vi. tà ideativa. Se la strada è difficile 
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~8.!0E_~O è faticoso: se è piana e faci­

le, invita alla ebbrezza della corsa, al 

ber aria, efiiggire, come dice quello sqni­

sito artista che è l'amico _Panzi.ni. 

Che in bicicletta, allorchè la si usa 

per i propri alfari, si possa a, questi 

pensare lo ammetto, come ammetto 1rn­

re che si possa,110 subi.re emozioni utili 

e buone; ciò che nego è eh~ ~~__!'_ossa 

ere.a.re. r---
Tntto ciò che è fatica nmscolare o 

:,;cnsazione fisica paralizza, secondo rne, 

le forze imperiori del pensiero; è quasi 

,;ernpre una ceI'._l::~I~~!Ql:!_e_ incosciente, 

non nna riflessione matura; essa è fhtt­

to di associazione di p~nsier.o e non è 

mai sintesi. Così in bicicletta si potra11 -

no avere, ,come li ha, avuti il Guerrini , 

dei concep~menti poetici, ma mai fare 

delle poesie organiche, le q11ali voglio-
~--4 --
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• · corur)l".te, che snlht bici-no a,straz10u1 L 

eletta non si possano trovare. 

Per cui io ricorro alla bicicletta, co­

me ad un eccitante per i muscoli e ad 

un riposo fortificante per il pensiero, for­

,;e . per n na reazionf'. alla, vita sedeuta -

. d"tati·va c]le mi tocca condurre rlfl, me 1 < " 

e che a,l concetto di cerebrazioue ha, 

associato, per abitndine, quella di ripo­

so muscolare. 

La risposta del prof. ~.!:1glielmo }'e1:rero. 

Torino , 20 febbra,io 1897 • 

Io posso vensare i11 bicicletta, cpn 

umt certa continuità ma ad una velo­

cità molto minore ~i 14_-16 km. a,ll'ora; 
---- · ~s 

potrei ca.Jcolarla a, forse ll'l, n;i_e,ti),_ 1 -

kilometri. Quanto al genere di lavoro 

mentale, quello cbe mi riesce meglio e 

]lÌÙ piacevole, in bicicletta, è il lavoro 
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che chiamerei di ruminazione: quello 

cioè che consiste nel ripensare a una 

itlea già avnt,a, nel perfezior.utrla ne' 

::;noi paeticoln,ri più piccoli, nel!' imma­

g~nn,rne delle estensioni e applicazioui. 

Un lavoro creativo vero e proprio, cbe 

domandi una grande ten::;ione cli ,1tten­

zio11e 111i è impossibile. 

Parere cli C. De Pasquie1·. 

-----La monotonia essendo 1111a caratteri-

stica del movimento richiesto dal velo­

cipede, il cervello del corridore non la­

vora; la mo11otonia delle eccitazioni, 

camminando di pai-i passo, con quella 

<l!:'lle impressioni si può m.!.._snrare facil­

mente quale ~aì·ebbe la mente d'un iu-

1lividno che pasi:,asse g-r;; parte della, - ---
sna vita in bicicletta . 

11 sno cervéllo circoscritto ad nu grnp-

11 - L. STECCHE'l"l 'T - ln bicicletta. 
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po di idee così limitato - non Qffrireb­

be certo m~Ìte--promess~ per llll avve­

nire intellet,tuale. 

Couclnsioni. 

.AbbiHmo voluto trattare la, q1ieRUo­

ne del pensiero i11 ciclo, per varie ra­

gioni. Anzitutto ver un doveroso riguar-

doaimostrntivo ai molti professori di 

Italia i quali considerano sempliceme11-

te come cretini quelli t,ra, L l011L.scola­

ri che vanno in bicicletta. Se poteva­

mo comprendere l'esclusione dai locali 

ove si studia H greco, il latino, di que­

sto fatidico (vedi sentenze del locale 

pretore Rrbano) strumento di locomozio­

ne e di progresso, ci riusciva un po' 

~stico il sentire che chi va, in biciclet­

ta non può imparare il greco. 

Ci pareva, e ci pare tuttora, che la 
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alata strofa di Pindaro al vincitore dei 

giuochi olimpici stonasse alquanto con 

tale pedestre odio alla bicicletta ; e ci 

i;;embrnva anche - desumendolo dalle 

nostre ,,care ricordanze classiche - che 

montando in bicicletta, uou si fosse_ di­

vent,ati 11è stupidi nè .d.ive:rsi da queµ;li 

i 11m1,111orat,i dei classici che era va11.10 11.11 

tempo e che ci manteniamo tuttol'a. 

Una seconda circòstunza ci ha moi;i;i 

,t, trnttare la cerebra.zione in bicicletta-. 

Ed è l'altissimo grido degli editori, uu 

grido quasi d'allarme levato contro la 

medesima,. Siamo ormai abituati alle 

esa,gerazioni dello scrivere modemo. Ma 

la morte rZcl libro predetta, a,scritta da 

vari editori cl' ingegno alle due volubi­

li ruote, (ove la cieca fortuna degli an­

tichi avrebbe potuto Reclere meglio che 

sul classico svol vent.e globo) ci h;;i fat-
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to chiedere a noi, ed a, qualche amico: 

Scusate nn poco l La bicicletta, è pro-

. Boo·gfa del lihro, un lfavachol pno un "' · . . 
. l' " o SI l)UO del pensiero come si e ice' , 

1. ncl·ie in uicicletta, e mal-cerec1rare ,~ · 
"Tarlo l'uso della stessa mantenersi in ­
"' dividui pensanti, ideanti con quel l\li e 

segue'/ 
La domanda, è sta.t,a eminentemente 

1woli:fica: e ci ba portato delle risposte 

cl1 e il lettore a,vrà 1n pazienza _di _ana­

lizzare per proprio conto, e di lasciar 

analizzare brevemente a11che ila, noi. 

* * * 
.à.. G-. Bi,wchi e Luigi V. Bertarelli 

• · h- la mar-concordano nel sostenere c_ e 
. ·-:- .. -1··--tt -co-~c.l'de un lavoro cere--cm rn b1c1c e a , ---

brale d'analisi non di sintesi: ed hanno 
~ ...... ~-"'.-1 professor Pa,nzini il fJ.Uale ·compagno 1 
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definisce questo lavoeìo cli idee col no­

me di ferrnentazione, nouchè il Prof. 

Fen;ero- che. la-chiama '!'lf;...'11J'i:Jiazione. Per 

questi quattro genia.li e forti pensa.tori 

una astrazione completa su un dato ;,og­

getto, non è possibile viaggiando i11 ci­

clo. Le idee sorg;1;0 di;;:;:;-~Ua, me11 -

te e t,r:iscorrono volubilmente sic_come 

volnhilmeute trapassa la macchina a­

lata; ed il cervello elabora tma quan­

tità di elementi senza possibilitù, di im­

mediata con nes;,ioue e coordinazione. 

C'è sì una cerebrazione, ma qua.si fa,11-

tn~magorìca,: come le ruote corrono sen­

za traccia sul terreno, così le idee vo­

la,110 traverso la, fantasia illuminaudola, 

d'un tratto-come lampi in una notte 

estiva- ma senza seguito costante di 

lnce viva. 

Gustavo :l)>faecbi e il dottor Yilla por-
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tano un parere opposto: sono pur essi 

11edalat,ori e-stt{diosi--~_?regi , ecl espri­

mono un giudizio desunto dall'esperien­

za, individuale. Per gli stessi l'incesso 

in ciclo-previo un periodo va,1fo cl' ap­

prentissa,ge-cliventa automatico. Il cer­

vello dopo avet· dato l'impn~:;;o alla mfu·­

cia ciclistica, dopo averne determinato 

ln velocità, ed il ritmo, Hi disinteressa, 

a, poco a poco <l el~tt;_Q, _ed interviene 

sol;m;;iteq;[~;;'do una circostaoz[L spe­

ciale richieda un cambiamento sia. nel­

la direzione dei moviLD'eoti, sia nella lo­

ro euergia, sia nella loro velocit.?t. Vi 

lHL cioè ripo_so ~?~_del cervello, 

silenzio delle fac~lt~ psichiche, e con­

seguente p~ssibilità di una a.zioneJoro 

iudipeu~lente dal la,voro automatico mu­

scolare. Questa specie cli transitoria tra.u: 

quillità, del cervello in bicicletta cou-

La di&vtt,tJ;jiouc 

cede cli crea.l'e intellettualmente all'uno 

(Gnerriu'i) no 80Ìiètto1 all 'altro (Macchi) 

delle _11,_?velle e degli articoli , al terzo 

(Villa) di "f:LL·e1:iarare dell-;;- ç__onfore~e. 

Ora,, chi J1 a l'agione delle <lne partii 

O per dire più esattamente, quale dei 

• ~ d_i!,_e fatti oi;:;ervat,i ila due i;erie rii os­

i:;ervatori sopra :;e medesimi, si ripete 

s11 maggior numero r1i ciclisti i La ce­

rebrazioue ciclistica vivace ma quasi 

ata:;sica di Bertal'elli, Panzini e Biau­

clii - cerebrazione legata alle intlnenze 

esterne - -è n;, f~tto comune <~~1ua ca­

ratteristica . individuale~ La cerebmzio­

ne <legli -~Itri, molto estesa, e molto in­

rTipeudente daJl'azione muscolare e dal­

l'ambiente, è nn fatto siI)goJo ~ ni -

~it~~ 1~einoria spinale, cli perfetto anto­

matis--mo micloJlare, o è qualità diffusa 

nella magg'ionrnzn f Si potrebbe soste-
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·t e l'alt»o Penza, ftl'ri-11ei·e l'un parti o - • ·0 

vare ad uua conclnsio11e ge11era.le; 1a 

qnale potrebbe e8sere fornita solamen­

te da uua largliissima i11chieHta clie o­

ra è impossibile intraprendere. Ma ciil 

che per l' argoniento importa rilcvaw Ri 

è 11!1 terJjo_fgj,to: i1 fatto cioè ehe tanto 

uegli uni come neg-li altti, una cen'· 

lwa,zioi~e sì ·- deter;ninat,a nella, marcia 

in ciclo ed mm cerebra,zio1ie a.lt1a•, snve­

rion", se 11011 c0111pleta, ,;e no11 cgnale 

a.Ua volntn. Ora, a cl1i pedala noi non 

,1bbia,mo rnai clomau(lato <foi poemi nè 

elci libri: abbiamo solau1 e11te chiestQ-' 

pnì1 pensare, ;;e è eèlpnce <li ideare al1-

ba,stauza larg-a111 cnt,e : l?reten<1ern da 11a 

più pnrt.e degli umani nn grande e eorn~ 

vleto lavoro creativo iu biciletta, mm 

è possibile: a qualche me11te straor<li­

naria potrà balzare davanti qna,;i co111-
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pleta. nna concezi011e i11 tellettnn,le: ma 

alla grau maggioranza dei pensatori 

questo non pnò accadere, percbè non 

a.ccade. ... nemmeno al tavol i11 0 nella, 

qniete <lello studiolo. GQethe, la più 

COHl})J'ensiva forse, delle intelligenze di 

questo secolo, e su cui esisteva nna 

leggeuda. <li 1;po11tm1eità e cli facilitù 

immediata. di cercbn1ziune, confossa nel­

le s1w memoi1e d'avei' scritto spremen­

do a lun go i pensieri e le idee <fol 8 no 

ct>rvello, con 1rn ln voro faticoso <l' a,na-

-lisi. Quello a.dunqu e che per uoi è ve­

.ro, e che scaturisce anche ,fa t utte le 

risposte sn impresse, si è lapossibil-ità, 

d' nn'n.zion_!: cerebrn.Je piuttosto este~1 

bicicletta quando 11011. intervenga lo sfor­

zo della corsa; azione cerebrale ancil-i­

ticci per Bertarelli,.fennentaPiva per P;in­

zini , nvrninàtric(' per il prof. G. Perre-



186 fu bicicletta 

ro, sintetica, per Macc11i, Villa, e per 

l' umile sottosc1·itto. 11 che 8i spiega 

con un paragone fisiologico cl,e tutti 

possono verificare. L'e8perto ciclista, in­

fatti pnò n1ssomigliarsi in parte~ 

._11atOI!l c.be improvvisa snl sno 8trnmeu-

to. 11 gioco delle (lita,, gli atteggiamen­

ti (lei braccio, le rl1,piclissime contrazio­

ili muscolari necesf\a,rie a traclurre in 

8uono la concezione musicale clell' ar­

tista irnprovvisa,nte, si fanno con pre­

cisi011e meravigliosa in modo atfatt,o 

automatico. Non è il cm·vello che cerc~i 

il tai:;to, o la corda,; che gnida, I' archet­

to O peculiarrneute ,1,tteggia le labbra. 

Yla è il midollo spinale che , colla 

conti;;;~ rip;tx;i;;, cl' llll movimento, 

riesce a rite11erue la forma ecl il modo 

il' esecuzione, come il cervello ritiene il 

snono ecl il senso delle parole. Nessu-
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na ereazlone llteutale sarebbe traduci­

bile all' estemo se dovessimo fare co-

8Cientemente ed in mocio contempora­

neo tntti gli atti contrattili 11eces8a,ri 

alla sua estrinseca;,;ione. La creazione 

rn~nt:-le non è esplicabile ali' e1;terno 

che mediante tm meccanismo a,ntoma­

tico, ù1coscie11te il <)uale 8 , incarica tiel­

la ,ma, tradnziono iu 8uouo, :scrittura 
' parola, ece., eee. ll-li struzzi dell' Impe-

ratore Co111modo che conevauo per Jun­

go t.ratto 11ell'a,rern:i di Roma, dopo che 

coi, adatte freccie a sernilmrn erano sta­

ti ,lecapitati nel forore della corsa, rap­

presentano in modo ;~idente qm•:sto fat­

to: clell' esistenza <:ioè di centri auto­

matici presiedenti a dati movimenti e 
' ])er111ettenti una. irnlipendernrn d' azione 

al cervello, 

Ora questi ceutl'i automatici pos8o-
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110 essere più o meno perfetti, più o 

meno avvezzi a sottrarsi ana, tutela del 

_ce:Eebro: e - cousegner1ternente - pin 

o meno indipendente 11e pnò risultare 

l~L dissociazione dell'incesso in ciclo o 

a piedi dal lavoro della mente. Ma in 

nlthna analisi qnesta dissociazioni:' i_, 

possibile, ed è estes:;i, per qnanto varia 

nei vari i11divid11i. 

Essa non riconosce im1_1etli111ento clll\ 

nello ~forz~, ov'ei~~coli :,;0110 forzati 

a spendere tutta ln loro energia, e richie­

dono in questo atto snpremo di c011trn­

zione tnt,to l'influsso nervoso cerebrale: 

abbiamo allora una specie di posscs!:IO 

del cervello da parte dei muscoli; fat­

to che ci spiega poi la, poca intellige11-

za degli a_tleti e delle persone obbliga­

te continnamente a la ,-ori gros::,olani e 

violenti. 
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Ma l'azione cerebrale 1·r b' . l ' 1 IClC etta ol-
tre al limite impostole dallo sf~rzo, ne 
rrno11osce un altro eh, , , _______ , __ e e Jappresenta-

to dall'equilibrio instabilissimo del ci­

clist-a in macchina. Ed è questo e 110n 

altro i l tewue .filo socrcitico legcinte -il 

pensiero del ciclist(i come l'insetto che 
vola, per I' .· mia con ii-n,li corrlicclla attac-

cata. alla zampa. Filo l!\'.Osvjdenziale ed 

utile, che mentre mantiene al ciclista le 

qualità _ideative, rispal'mia un e , , - --· - ccesso 
di lavoro alle cellul_e_..ce-1:e.brnli, e rn f-

frena i voli audaci ilelfa balda fantasia 
giovanile. 

Dott. FA V ARI. 

Ji} così finì t d que::, a iscussione che 

diede luogo a tante osservazioni e ri­

eercbe utili e curiose. Solo che.. . nou 

l:ìO come dirlo, pel'chè me ne vergogno .. . 
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via; il sonett,o 11011 era fa(to 111 bici ­

cletta wa al tavolino. 
Del che domaudo scusa e perclonan-

Jll., t,a,nto più che qne ta, riye}.azione 

non infirma iu nnlla i ragiouamenti e 

i fatti che g;li onorandi discutitori por­

tarono a sostegno dP-lle loro opini01ti. 

S0110 perdonHto~ 
Sole d'inverno 

( [11 bicicletta) 



I. 

Nd pa.Jlic1o meriggio ,Llle romito 

Vie che corsi ed :unai son r~tor1Hl,tu 

Ed ho visto fiorir ]e 1nn,q~hel'ite 

Bia,1whi trn le tenaci erhe del ])fato. 

Un ciugnetta.r ,li passere storclit,e 

Nel tepor lnminoso e profnmato, 

Come m1 mmto tli nozze a,ccousentite 

Pcl <leserto sentier 01' ha seguitato. 

I~ le mote leggere h:mno vohLto 

Rotto l ' in1pnlso mio, qnnsi mvitc 

Meco Hel sogno dell'aprii rinato. 

Oh, col h,wio clel sol_ rnorbi,lo e mite, 

Q.nanti dolci pensier m' b,in visita,to,­

Q.uantA rose n el cor mi so11 fiorite! 
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JJ. 

E con · le rose ho faUo una ghir!,wda 

Per la sepolta giovinez.za n11a. 

La gioviuezza, ca.ra e 1nen1ora11da 

Ch'era sa:gµ;(}ZZH f' 111i pnren fo]lìa. 

La rivcggo ue l sogno e mi <lornanfla 

Un buon ri co rdo , mw parola pia , 

Povera mort,i che si raccom,111t1a 

Nel nome s,mto clell:L poes ia ! 

Corro così la. sol it,tria, la.ml:L 

E m' acco11qmgmt sol ht fant,asia 

Che sospinge l e ruote e le conH111<1a 

E vivo e volò ! Ah, benedetta siit 

Qnest' ora lieta che il destin mi maucla, 

Qnesto raggio <l' mnor che il sol- rn' invia.! 

(15 gennaio 1899). 

A /JVfJJ"fcu za . 

Le staffette. 

lNDT C~, 

Come <live11ta-i ci<·liHb1 

Ballata Spa.guola . 

La g-nida della U11 io111-\ Ve l. l talia. 11 a 
Ln t,assa sul moto 

11 rnio voto. 

Le• 01Jinio11i <li un Hinclaco 
[Jtterloq II iscn il Riurlaco . 

Nel To11riug· è la salvezzn. 
favolett:t 

Dante ciclista. 
U11 sonetto in hi cicletta 

l 1:1 g. V 
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